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UN PIANO (NON) REGOLATORE
Continua la vecchia abitudine di varianti che snaturano 

di Enzo Lucente

U:mi brutta abitudine che si 
lieiixitua inesoialiilniente nel 
teniix). DoiX) luini di lalxirio- 
si studi e di contatti con le 

popolazioni del cortonese, la Giunta 
Municipale e successivamente il 
Consiglio Comunale ha approvato il 
nuovo piimo regolatore ixTché, si era 
detto neH’assise comunale, il veccliio 

.stnimento urhimistico non aveva più 
idcun significato avendo avuto oltre 
quimuiti vallanti rispetto al primitivo 
progetto.

L’imiiegno [xilitico nella votazione 
del nuovo fii quella di evitare di snatu- 
nulo; le piu’ole sono andate in llmio e i 
fatti dociunentano che invece la Giimta 
Comumde continua nella tradizione 
delle viuianti. Adistmza di ]X)co più di 
due anni didl’iqiprovazione del nuovo 
strumento urbanistico, nel consiglio 
comunale di lunedì 29 settembre è 
stata approvata la vai'iiuite n. 19. In 
questo modo si dà realmente adito a 
pensare che le modifiche del piano 
regolatore possimo favorire questo o 
quel cittadino, e non è un pensiero 
remoto. Esiste un’altra possibilitìi di 
oixmue in questo settore ma pire che 
il sindaco Pasqid non idibia voglia di 
adottarla: intendiamo parlare delle 
varianti d’area Di fi’onte a ricliieste 
di cittadini che cliiedono ima modilÌGi 
del piano regolatore jier il loro tenito 
rio, Fulfido ui’bimistico, in sintonia con 
r,Amministrazione comimide, dovi’eb- 
be predisporre uno studio non sul 
caso singolo, ma sulle problematiche 
che possono essere nate, successiva­
mente all’adozione del piano regolato­
re, in un’area più lunpia ma più omo­
genea Per esempio una zona monta­
na, una zona di piimura lèitativa, ima 
zona di pianura a indirizzo prevalente­
mente iq»ricolo. (Questo stnmiento, che

siu’ehbe più trasparente, non è imcora 
stato adottato dalla Giimta Comunale.

L’atteggiamento di silenzio, quim- 
do si viene critìaiti e di menefregliismo 
verso suggerimenti concreti, dà il segno 
della scarsa cultura nelle persone che 
abbiimio delegato a governarci e la 
loro prc'simzione.

A.N. IN  FESTA  CON F IN I E FER R A R A
La presenza di Fini a Cortona è testimonianza del rapporto di amicizia che lo lega al sen. Marti

di Gabriele Zampogni

Ainelle quest’anno i circo li 
lo c a l i  d i A lle a n za  
N azion a le  hanno orga- 

.nizzato l ’orm ai trad izio­
nale festa tr ico lore  a Cortona, 
presso i g iard in i pubb lic i del 
Parterre.

L’ a p p u n ta m en to , g iu n to  
orm ai alla sua terza edizione ,

Breve storia di una cittadinanza veramente meritata

JOVANOTTI, IL CORTONESEA
di Lorenzo Lucani

Estata una cerimonia sem­
plice, senza retorica, puli­
ta, sincera quella svoltasi 
nella sala del Consiglio 

Comunale per conferire la cittadi­
nanza on ora ria  a Lorenzo 
Cherubini, alias Jovanotti. Una 
cerimonia che perfino la stampa

nazionale aveva messo in grande 
risalto e che di conseguenza ha 
visto la presenza oltre a quella 
ovvia dell'interessato, dei parenti e 
degli amici più stretti, quella di 
numerosi “paparazzi” e addirittura 
della security per proteggerlo dai 
fans scatenati già dalle prime ore 
del pomeriggio. Bene. Una ceri­
monia dicevo semplice, non alle 
cinque della “ tarde” ma alle sei, 
che dopo il discorso introduttivo 
d e ll’ em ozionato Presidente dr. 
Frati, ha visto il sindaco Pasqui 
leggere la motivazione ufficiale di 
questo conferimento importante e

Continua apag. 12

E TEMPO 
DI BILANCI

S
PESI E COTIT'KAPPESO

ono ormai passati tre anni 
dalla costituzione del 
Consorzio Operatori 
Turistici di Cortona ed è 

ormai tempo di bilanci.
I  pochi operatori turistici dei 

primi tempi sono ormai diventati 
settanta consorziati con precise 
idee su come promuovere la 
nostra realtà cortonese nel 
mondo.

In questi tre anni abbiamo 
partecipato alle borse del Turismo 
di Londra, Chicago, Monaco , 
P a rig i, Bit di Milano, Beta di 
Cecina, Città d'Arte a Roma.

Ci siamo confrontati con altri 
consorzi con quello di Arezzo 
(che si è sciolto per dare vita ad 
una società di albergatori) con 
quello della Vaitiberina in piena 
crisi per vari motivi, con quello 
della Comunità Montana del

è da co n s id e ra rs i una tappa 
im portan te  n e ll ’ am bito d e lle  
iniziative politiche che i partiti 
delle nostre zone organizzano

al fine di stimolare la riflessio­
ne su temi di rilevanza naziona­
le e locale. Anzi, se si conside­
ra che il festival de L’Unità ha 
assunto orm ai i caratteri della 
festa paesana e “ com m ercia le” 
essendo più attenta agli aspetti 
ricreativi e di spettacolo che a 
quelli squisitamente politici, si 
può affermare che la kermesse 
tricolore è forse l ’unico (insie­
me alla festa di R ifondazione) 
appuntam ento ded icato  a chi 
vog lia  im m edesim arsi in quel 
contraddittorio ma affascinante 
m ondo che è la politica.

Gli appuntamenti di grande 
rilevanza  de lla  festa tr ic o lo re  
infatti sono stati improntati alla 
d iscussione e al con fron to su 
svariati temi generali e specifici 
(la  riform a scolastica, l ’agricol-

I'®’ Continua a pag. 12

Lo abbiamo incontrato nella sua casa di Valecchie

MERVISTAALPROE MELOGRANI
Deputato di Forza Italia - Un cortonese di adozione

A  cura  di Enzo Lucente

I/  professor Melograni è nato 
a Roma nel 1930, insegna 
all’Università di Perugia dal 
1971, ha scritto  parecch i 

libri di storia, quasi tutti dedica­
ti alla storia di questo secolo; 
una storia sulla prim a guerra

mondiale, una storia dei rap­
p o r t i  tra M ussolin i e 
Confindustria, una storia della 
p o lit ic a  esterna d i Letiin. 
Recentemente ha scritto un libro 
sulla modernità e i suoi nemici 
che tratta della f irn  del mondo 
contadino e g li  in iz i della 
società tecnolog ica  che ora  
abbiam o in to rn o  a noi. Dal 
1996è deputato di Forza Italia.

Lei è professore all’Uni- 
versità di Perugia, oggi è de­
putato di Forza Italia, ha una 
casa a Valecchie. Come è avve­
nuto questo incontro con 
Cortona?

Abbastanza casualmente; que­
sta occasione si è reahzzata per-

Continua a pag. 14
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NON PER UNA SANITÀ QUALUNQUE
S ono orm ai vari anni e lo 

sarà ancora per molti che il 
problema sanità è, e sarà al 
cen tro  d elle “attenzion i” 

della intera Valdichiana.
M olte son o  le  p o s iz io n i a 

confronto, varie le soluzioni pro­
spettate, anche mutevoli ovvia­
m ente nel co rso  deU’evolversi 
d eg li av ven im en ti, m a p o ch e  
sono le probabilità di una solleci­
ta e stabile definizione.

Obiettivamente è difficile la 
posizione dei vari Enti e delle 
Istituzioni ch e  devono trovare 
collocazioni adeguate per dare 
oculate risposte ai bisogni dei cit­
tadini, su questo tema estrem a- 
mente basilare, e cercare anche, 
una sicu ra  e certa  “cop ertu ra  
finanziaria”.

È evidente che su queste pre­
m esse e i m olti, a volte anche 
contraddittori passaggi operati, 
non sempre opportuni ed attenti 
ai reali bisogni della nostra col­
lettività; non vi è stato, da parte 
dei dirigenti, e dei poteri politici, 
a vario livello, un ascolto delle 
esigenze reali e una serena valu­

tazione sul risvolto econom ico- 
finanziario del vasto problema.

Vorremmo, almeno oggi, che 
su p e ra ssim o  a ss ie m e  v e cch i 
schem atism i, logori e dannosi 
cam panilism i, che hanno fatto 
sperperare tanto denaro pubbli­
co; che, se fossero stati oculata­
mente impiegati, avrebbero cer­
tamente portato, tutta, dico tutta 
la Valdichiana verso la soluzione 
del problema “SANITÀ” o per lo 
meno su posizioni, senza dub­
bio, migliori di quelli attuali.

È ovvio che sarebbe opportu­
no non ripetere gli errori mador­
nali del passato, cercare tutti di 
avere una visione più ampia, più 
aperta, e quello che conta più 
pronta a “costru ire” più che a 
dem olire, evitando di em ettere 
sentenze drastiche, infallibili, giu­
dizi salomonici; poiché la sanità 
non la si difende con l ’intransi­
genza, m agari con  il ch ied ere  
“un qualunque servizio sanita­
rio”.

Saremmo dei piccoli uomini 
se difendessim o quattro mura, 
con relative pentole e posate o

Teatro Sisnorelli 
Cortona

Nuova stagione 97/98
TURNO GIALLO

28 ottobre
E BALLANDO... BALLANDO
regia di Giancarb Sepe

20 novembre 
MADAME LUPIN
con Vakìia Valeri

16 dicembre
RUMORI FUORI SCENA

con Zuzzunv e Gaspare

7 gennaio 
MANOLA

con Nenc}’ Brilli 
e Margaret Mazzantini

16 gennaio
JESUS CHRIST SUPERSTAR

Massimo Piparo

12 febbraio 
LA ROSA TATUATA
con Valeria Monconi 
e Massimo Venturiello
12 marzo
LA DONNA GIGANTE
con Albina Cenci

TURNO VERDE
8 novembre
C È UN UOMO ENM EZZO A l MARE
scritto e diretto inteipretato da 

GianfrancoJannuzzo

2 dicembre 
ANTIGONE
con Pamela Villoresi

19 dicembre
SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE
con Sebastiano Lo Monaco e 

Mariangela D’Abbraccio

15 gennaio
JESUS CHRIST SUPERSTAR
xc^nMassimo Piparo

.50 gennaio
BRACHETTI IN TECHNICOLOR
con Arturo Brachetti

27 febbraio
LA ST A N ZA  D E I  F I O R I  D I  
CHINA
con Angela Pinoccbiaro

3 marzo
NON T I CONOSCO PIÙ

con Lauretta Masiero e Micol 
Panibieri

Il Comune di Cortona e l’Accademia degli Arditi hanno invitato agli abbonati dello 
scorso anno il nuovo programma della sfc^one teatrale 97/98 sempre in due turni 
con numeri di spettacoli superiori allo scorso anno. Per la conferma degli abbona­
menti ci si può recare al Teatro Signorelli dal 29 settembre al 6 ottobre; per i nuovi 
abbonamenti dal 7 al 25 ottobre, dalle ore 16 alle ore 18 di tutti i giorni feri:di. 
L’acquisto delfabbonamento si può fare anche dunmte Torario degli sjK-ttacoli cine- 
matogniiìci. Per informardoni tei. 0575/630163 (Ass. Cultura) o 601882 (Te;itro).

anche la costruzione di un nuovo 
presidio sanitario che non "p ro­
duca attenzioni” a vasto raggio, 
ch e  non a b b ia  un “ r e s p ir o "  
regionale ed anche interregiona­
le, con ovvi agganci universitari.

Umanamente è comprensibile 
che un ospedale di zona sia più 
accettabile, sia per il malato che 
per il familiare, ma quello che in 
definitiva conta è la salute, la 
soluzione della malattia.

Chi difende il “p artico lare” 
torna sui vecchi errori e, a mio 
modestissimo avviso, è fortemen­
te ammalato di miopia politica e 
di poca sensibilità sanitaria. Non 
lottiamo allora per una qualun­
que sanità, ma per una qualifica­
ta sanità, una specifica struttura 
con agganci universitari che per­
m ettano p resen za  q u a lifica ta , 
funzionalità e preparazione medi­
ca.

Pare doveroso che il corpo 
medico e paramedico sia messo 
in condizioni di ben operare, e 
questo  si attua attraverso  una 
struttura qualificata e non in un 
qualsiasi ospedale. I m edici e il 
personale paramldico hanno una 
loro professionalità, devono esse­
re tutelati; una qualsiasi struttura 
non garantisce né i degenti, né il 
personale preparato alla cura.

L’inizio di un presidio sanita­
rio locale sarebbe la fine dello 
s te s so  p e rc h é  gli am m alati 
vogliono, e giustam ente, a c c o ­
glienza, preparazione, soluzione 
dei vari malanni.

Allora sarà bene dirlo chiara­
mente alla gente, che in fondo è 
molto più attenta di quello che si 
creda; oggi la gente si informa, 
sceglie, vuole doverosi riscontri, 
cerca capacità, specializzazione e 
non la genericità.

O c c o r r e r à  p rim a  d e lle  
"m ura” , allora, una cultura, una 
mentalità, una preparazione, tutta 
una serie di servizi essenziali atti 
alla funzionalità di una particola­
re struttura quale quella ospeda­
liera.

Occorreranno diversi anni in 
un modo o nelTaltro che si operi, 
la  s tru ttu ra  p e r o ra  c ’è , è a 
C astig lion  F io re n tin o , m a tra  
qualche anno anche questo pre­
sidio avrà assolto il suo compito 
ed allora poniamo subito mano a 
collegam enti viari e p erché no 
aerei che sopperiscano le molte 
d iffico ltà  di sp o stam en to . Tra 
qualche decennio il nostro baci­
no di utenza, con il ritmo della 
natalità e la fuga dei giovani, cau­
sato da o cc a s io n i m an cate  di 
lavoro, passerà al di sotto delle 
47.()()0/45.000 persone.

Forse solo a llo ra  capirem o 
che, non avendo scelto oculata­
mente oggi, ci troveremmo fuori 
da ogni contesto di sviluppo, e 
privi di tutti quei servizi essenzia­
li, quale quello sanitario.

l.L aiid i

d i N icola  
C aldarone

OCCHIO ALLE CITAZIONI!
NeH'Editoriale di " la  Repub­

blica” di domenica 14 settembre 
sco rso , Eugenio Scalfari, com - 
menfcmdo ‘T'incontinenza dichia­
rativa" di alcuni pubblici ministeri 
in relazione alla richiesta di aire- 
sto dell’on. Preriti, avimzaUi dalla 
procura di Mikmo, si augurava di 
non vedere scaricata sui gioniidi- 
sti la responsabilità di Uili inconti­
nenze e così continuava: " . . .  i 
g io rn a listi ad em p iono al lo ro  
d iritto-dovere di in form are, di 
inteipellare e di registrare quanto 
viene loro detto; la responsabilitìi 
d ella  risp o sta  sta in teram en te  
sulle spalle degli interrogati” . E 
poi, con una evidente forzatura, 
ch iam a in cau sa la M onaca di 
M onza di M anzoni e continua: 
“La sciagurata rispose”.

A parte la difesa d’ufficio dei 
giornalisti tutta da discutere, si 
può tranquillamente dire che “l'a- 
nalogia è (senza il forse e senza il 
"po' troppo” delTautore) troppo 
forte, ma serve sempre secondo 
Scalfari - a distinguere ruoli e 
comportamenti deontologicamen­
te diversi”. Ma qiude rimprecisio- 
ne linguistica commessa chd noto 
giornalista?

Nel romanzo del Manzoni, al 
capitolo decimo, si parla dell'ini- 
zio della relazione tra Egidio e la 
Monaca. Queste le parole adope­
ra te  dal M anzoni: "C ostu i 
(Egidio) da una finestrina che 
dominava un cortiletto  di quel 
quartiere, avendo veduto Geltnide 
(la  M onaca di Monza) qualche

volta passare e girondolar fi, per 
ozio, allettato anzi che atterrito 
dai pericoli e dall'em pietà del- 
Fimpresa, un giorno osò rivolger­
le  il d is co rso . La sventurata 
rispose”.

Sembra evidente la lonuuianzu 
tra i due discorsi; ma quello che 
mi preme rilevare è l'uso impro­
prio della parola ' sciagurata" ;d 
posto di (iiiella usata diti Miuizoni: 
"smiturata".

"Quisquilie, pinzillacchere!!!” 
direbbe Totò. l\iò da'si e sicura­
m en te  da a d d e b ita rs i ad un 
m om ento  di leg g erezza  o di 
eccessione sicurezza, senza nulla 
togliere al talento e alla cultura 
del fondttore del Quotidiimo.

E' un vero e proprio svarione 
quello rilevato in un articolo del 
Corriere della sera del 5 settem­
b re  s c o rs o . Q uesto  il tito lo : 
"W ojty la  a B o ss i: il Papa mai 
estraneo all'Italia "; (piesto il sot­
totitolo: "E  cita l);mte per sottoli­
neare lo specialissim o raiiporto 
de Vaticano col l’aese”.

E nell articolo si riportano i 
seguenti versi p ron u nciati dal 
Papa: "Il M  Paese ch>Ap]minin 
parte, il mar circondi e l'Allw". 
B ene, questi versi non sono di 
D an te ; l 'a u to re  è F ra n c e s c o  
Petrarca e appartengono ;d sonet­
to CXLVl del "(d izon iere”.

A ncora un lapsus calami't 
Sarà. Intanto (|uesta Rubrica, nel 
rilevarlo spera di aver dipanato 
qualche dubbio o aggiunto (iiial- 
che conoscenza.
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PROFESSIONE RESTAURO
Amministrazione provinciale e Soprintendenza archeologica Toscana 

insieme per un importante esperienza formativa

D
al 1994 al 1997unpro- 
gnunnia congiunto ha riu­
nito la Formazione profes­
sionale dell’Amministra­

zione provinciale, Sede fonnativa di 
Cortona, e la Soprintendenza 
Archeologica per la Toscana: un 
comune percorso formativo per 
realizzare un progetto ambizioso 
sotto moltephci punti vista e, nel 
contempo, assoluttunente innovati­
vo. Obbiettivo principtde quello di 
“ formare” professionalmente un 
gruppo di giovani nel restauro 
archeologico, attività che necessita 
di accurata preparazione scientifi­
ca, tecnica e storica da esphciirsi a 
diretto conttttto con l'archeologo.

Venti gli studenti ammessi all'i­
nizio del corso, sedici quelli che lo 
hanno portato a termine e ben 400 
i reperti restaurati nel corso del 
triennio, provenienti in massima 
parte dal Museo Archeologico di 
Arezzo e da importanti sedi di 
scavo del territorio (in particolare 
Cortona, con gli scavi del Sodo, 
deirOssaia e di Fameta).

E' proprio questa la notazione 
principale; come raramente acca­
de, il corso di form azione sul 
restauro ai'cheologico è slitto cala­
to nel reale e materia didattica 
sono stati imianzitutto i numerosi e 
importantissimi reperti rinvenuti 
nel nostro territorio, ricco come 
pochi di tesori dell'antichità. 
Apprendimento e recupero di 
oggetti del nostro patrimonio 
archeologico sono andati così di 
pari passo come documentato non 
soltanto dalla mostra dedicata a 
tutta l'attività del corso di formazio­
ne organizzata quale collaterale 
alla Mostra-Mercato del Mobile 
Antico appena conclusa, ma anche, 
e soprattutto, dal catalogo che 
documenta in maniera completa i 
passaggi del lavoro su singoli 
oggetti e cantieri di scavo.

Questa pubblicazione consente 
infatti di ripercorrere passo dopo 
passo il programma del corso 
insieme ai passaggi successivi 
delle varie fasi realizzate e costi­
tuisce testimonianza tangibile della 
scientificità del lavoro attraverso la 
documentazione delle metodologie 
d'intervento, delle analisi, delle tec­
niche applicate fino ai risultati finali

ampiamente resi anche attraverso 
numerose fotografie dei reperti 
prima, durante e dopo il restauro.

L'impostazione della pubblica­
zione si basa sulla divisione tra 
restauri condotti su singoli oggetti 
distinti per materiale (metalfi, lapi­
dei, copolastica,vetri e preziosi, 
cenunica) e interventi effettuati nel 
territorio presso gli scavi del 
Sodo di Cortona ('lìimulo II), del 
Cassero di Castlglion Fiorentino, 
della vfila rommia di Ossaia e della 
tomba alla cappuccina di Fameta.

Ogniuna di queste parti viene 
ampiamente illustrata e documenta­
ta nel catalogo: di ogni pezzo di 
interv'ento è stata redatta una esau­
riente scheda storico scientifica, 
mentre Tintervento stesso è riassun­
to ditlle “note di restauro” che illu­
strano tecniche, metodi, materiali e 
passaggi manuitli insieme ad even­
tuali operazioni di ripristino su vec- 
clii restauri condotti con metodolo­
gie inesatte.

Gran parte della pubblicazione 
è dedicata agli interventi sul territo­
rio: soprattutto all’area del Tumulo 
II del Sodo dove la campagna di 
scavo è imponente e di elevatissimo 
livello. Di uno dei grandi gruppi 
scultorei dello scalone-altare, gli 
iiUievi del corso hamio eseguito un 
calco che èstata esposto in occasio­
ne della mostra finale.

Ai restauri del Sodo dedichere­
mo un apposito servizio.

L'unico intervento su reperti 
antropologici è stato effettuato 
sullo scheletro proveniente dallo 
scavo della necropoli paleocristiana 
di Fiimeta (Tomba idla Cappuccina) 
ed è stato condottoal fine di cosen- 
time l'esposizione museale; anche 
questo procedimento, che in 
sostanza è consistito nella pulitura

e nella ricomposizione dei cesti, è 
stato perfettamente riassunto, illu­
strato e documentato in catalogo.

Un grande lavoro, quindi, ed un 
grande impegno per la Sede 
Formativa di Cortona supportata 
dalla Soprintendenza ai Beni 
.M'cheologici della Toscana che, in 
larga parte, ha anche messo a 
disposizione i docenti.

La pubblicazione, oltre ai 
reperti archeologici che itnangono 
così restaurati e conservati, 
parte integrante del patrimonio 
museale pubblico, costituisce un 
elemento di grande valore scientifi­
co e didattico ed anche una fonte di 
informazione per tutti coloro che 
desiderano avere notizia su avanza­
te tecniche e metodologie di restau­
ro.

Gabriella Poggesi e Paola 
Zamarchi Grassi sono state le cura­
trici scientifiche dell'opera che, 
comunque, si è avvalsa anche di 
qualificate collaborazioni e può a 
buon diritto essere definita un raffi­
nato “lavoro di gruppo” .
Ultima, ma ugualmente importante, 
notazine a margine del corso sul 
restauro archeologico è quella 
relativa alla validità del titolo otte­
nuto dagli allievi: un diploma asso­
lutamente equipollente a quello 
rilasciato, ad esempio, dall'Opificio 
delle Pietre Dure di Firenze, 
un'autentica istituzione in fatto di 
restauri, che darà la possibilità di 
accedere a pubblici concorsi e 
potrà essere un validissimo titolo 
professionale per ogni lavoro perti­
nente il campo archeologico.

Isabella Bietolini 
Nelle foto-: Prove di pulitura  
(Canopo chiusino). Cortona, 
Tlimulo del Sodo W. Altare, gruppo 
scultoreo di destra.
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PROfESSiONE
R e s t a u r o

Es{)[:'RÌUSZC fonMATÌve 
di RtsiAUHO Attchroioqico 
ìn TERRironio Arciìmo

N e ll'o ttica  quanto mai 
attuale di creare profes­
sio n a lità  nuove con  
competenze specialisti- 

che da inserire nel mercato del 
lavoro, si è concluso il Corso di 
Form azion e P rofession a le  
trien n a le  p e r  “A ddetto al 
restauro a rch eo lo g ico ” che  
Assessorato alla Form azione 
Professionale della Provincia di 
A rezzo e Soprin ten den za  
A rcheologica  della Toscana  
hanno organizzato e realizzato 
nel triennio passato.

E la co n c lu sio n e  è stata  
davvero delle migliori poiché la 
m aggior p a rte  d ell'in g en te  
q u a n tita tiv o  di m a teria li 
archeologici che i giovani tiro­
c in a n ti hanno restaurato  
(circa 350 p ezzi)  ha trovato 
collocazione ed è stata esposta 
in una mostra assai prestigiosa 
quale quella del Mobile Antico 
di Cortona; quest'anno infatti 
la collaterale p iù  importante 
della suddetta mostra è stata 
proprio la sezione dedicata a 
“Progetto Restauro: esperienze 

formative in territorio cortone- 
se”, un ampio percorso esposi­
tivo in cui hanno trovato spa­
zio classi diverse di materiali 
(metalli, lapidei, coroplastica, 
vetri, prèziosi, ceramica) oltre 
ad alcuni eccezionali restauri 
relativi ad emergenze archeolo­
giche territoriali uniche quali, 
tra l'altro, l'altare del Tumulo 
del Sodo e la sima frontonale 
p ro v en ien te  dal Cassero di 
Castiglion Fiorentino.

Questa esposizione, ricca di 
pannelli e disegni esplicativi 
delle antiche tecniche produtti­
ve e delle moderne tecnologie 
di restauro, è stata corredata

anche dalla pubblicazione di 
un ampio e dettagliato catalo­
go, alla cui redazione scienti­
fica  hanno collaborato princi­
p a lm en te  Paola Zam archi 
Grassi, G abriella Poggesi e 
Margherita Scarpellini della 
Soprintendenza Archeologica 
della Toscana insieme all'As­
sociazione Culturale AION di 
Cortona; il catalogo (edito da 
Editrice Grafica L'Etruria), 
diviso in varie sezioni legate al 
percorso espositivo, ha presen­
tato i reperti p iù  importanti 
ed innovativi quanto a tecni­
che di restauro p resen ti in  
mostra ed inoltre una cospi­
cua parte finale contenente le 
schede sintetiche e le fotogra­
f ie  di tutti gli oggetti restaura­
ti, oltre ai nomi di docenti e 
partecipanti al corso di form a­
zione stesso.

Un 'operazione insomma 
di cui sia la Soprintendenza 
Archeologica che l'Assessorato 
alla Eormazione Professionale 
della Provincia di Arezzo si 
sono detti assolutamente sod­
disfatti.

La speranza per il futuro è 
che questi giovani restauratori 
possano quanto prima trovare 
sbocchi lavorativi reali; a loro 
intanto la mostra ed il catalo­
go hanno offerto un biglietto 
da visita di tutto rispetto.

Eleonora Sandrelli

Studio
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“VOLTI DAL M O NDO ”
Nel cortile di Palazzo Ferretti la mostra fotografica di Gabriella Valdambrini

Estata inaugurata sabato 
22 settembre nell’atrio di 
Palazzo Ferretti a Corto­
na una mostra di foto­

grafie dal titolo: “Volti dal 
mondo”. Ne è autrice Gabriella 
Valdambrini.

Le numerose foto a colori

cbe hanno fermato e valorizza­
to l’esperienza vissuta in 
ambienti dell’Oriente e suda­
mericani hanno provocato nel 
visitatore una piacevole emo­
zione, perché l’abilità tecnica, 
che pure è evidente, non oltre­
passa mai l’importanza del 
sentimento profondamente 
uma?io che traspare da ogni 
volto e da ogni gesto. E sono 
bambini, uomini, donne... alle 
prese soprattutto con la fatica e 
talora con la pena di vivere.

Così terre, distanti da noi 
per sviluppo e mentalità, come 
le Yemen, Birmania, Perù, in 
questa circostanza e in queste 
felicissime impressioni fotogra­
fiche, riescono ad evocare tutto 
il carattere di una spontaneità 
di sapore arcaico che in fondo 
appartiene all’indole di ogni 
popob.

N.C.

LA MUSICA CLASSICA DOMINA
LA SCENA CULTURALE CORTONESE

Ottimi i concerti organizzati dalla corale Maigaritiana e dagli Amici della Musica in collabozione con l’Assessorato alla Cultura

Si è appena conclusa la 
"Rassegna Concerti 
d 'Estate", organizzata in 
m odo encom iabile dalla 

Corale Polifonica Margaritiana, 
che inizia "L'Autunno Musicale" 
dell'A ssociazione Amici della 
Musica Camucia-Cortona.

Nell'ambito della prima inizia­

tiva abbiamo assistito ai concerti 
dei p ianisti Rodolfo Rubino, 
Patrizio Paoli, Paolo Manfredi, 
Loris Orlando ( in duo con la flau­
tista Laura Guattì) e soprattutto del 
nostro Francesco Attesti, giovane 
veramente promettente che fre­
quenta il IX anno di pianoforte 
presso la Scuola F.Coradini di

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cortona 
è un incontm con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Congressi, convegni, seminari di studio
22 Sett.-3 Ott. - M iana Language Course in Cortona 
22_27 Settembre - Corso Beni culturali - Al Palazzone 
Mostre, fiere, esposizioni
7-12 Ottobre - lÒQI Mostra del Carro Agricolo e 3° Premio Intemazionale 

di Estemporanea 
Galleria d’Arte Severini
30 Ago.-3 Otto. : Falso Aldo (Latina) - Personale di pittura e scultura 
4-10 - Ottobre: Alunni Mauro (Cortona) - Mostra di pittura 
Teatro - Musica - Cinema
18 Ottobre - “Margherita di Cortona” di Clemente Temi - Opera Musicale 

in prima esecuzione assoluta in memoria di mons. G. 
Franciolini (Chiesa Cattedrale)

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni \arie 
28 Settembre - Sagra dell’Uva 
Manifes^oni sportive
1 Ottobre ‘97-31 Maggio ‘98 - Scuola di Avviamento al Teznnis e Scuola di

Avviamento al Calcetto

Arezzo sotto la guida del noto 
m aestro  castiglionese Luigi 
Tanganelli e che è stato già pre­
miato in vari concorsi nazionali ed 
internazionali. Ai concerti stru­
mentali sono seguite le esibizioni 
delle corali di Formia, Senigdlia e 
a conclusione della rassegna, 
della nostra Corale Polifonica 
Margaritiana , diretta cLtì sopraci­
tato Francesco Attesti e con 
Massimiliano Rossi all'organo, 
che ha eseguito in modo mirabile 
brani di epoche diverse dal 
Medioevo a Mozart.

Nell'am bito dell'"A utunno 
Musicale" abbiamo già assistito al 
concerto della violinista Yvette 
Gregorian con musiche di J. 5. 
Bach. Questi i prossimi appunta­
menti;
- Martedi 7 ottobre Sala convegni 
di S. Agostino ore 21,15 duo 
ALESSANDRO DEI fisarmonica 
classica MICHELE LANARI pia­
noforte. M usiche di Astor 
Piazzolla.
-Mercoledi 8 ottobre Sala conve­
gni di S. Agostino ore 21,15 duo 
di ch itarre  MARCO ZUCCHINT 
MIRCO BONUCCI. Flamenco. 
-Giovedì 13 novem bre Teatro 
Signorelli o re 21,15 duo 
MENAHEM MEIR violoncello 
ALESSANDRA CARTOCCI pianofor­
te.

Programma da definire.
L’ingresso a tutte le manifesta­

zioni è libero.
Si rende noto inoltre che sono 

aperte le iscrizioni per giovani e 
adulti ai corsi organizzati dalla 
Scuola comunale di Musica.
Per informazioni telefonare al 
67023 0 al 603541.

Alessandro Venturi

f/ììco/'c/ctiìi/o ... f/ììco/H/ani/o^ 

o/ti*e óO  lufili/li
a cimi di (ìKXlV

La professoressa di disegno
A scuola io andavo bene o 

bemno in tutte le materie.
L 'unica materia -nella quale 

zoppicavo era il "disegno ornato".
Mia nonna che mi seguiva in 

famiglia, un giorno incontrò la pro­
fessoressa di disegno e gentilmente 
Le chiese come andavo a scuola. 
Apriti cielo, quante ne disse! Ero 
sudicio, non sapevo fare un vaso 
con i fiori, impronte digitali su tutto 
il foglio ecc. ecc. Quando arrivai a 
casa presi qualche schi;tffo e co ­
doni sul didietro. Non capivano in 
famiglia che il disegno era un 
dono di natura e non era materia 
da smdiare. Quiuido si calmarono 
un po’ le acque dissi a mia nonna: 
“ma con tutti i professori che ci 
sono proprio con lei doveri p;irla- 
re”! Ma come dice un vecchio detto 
di necessità bisogna fare virtù, 
aguzzai l’ingegno e risolsi il proble­
ma. Alla prima ora di disegno presi 
un foglio nuovo andai dalla profes­
soressa e le chiesi la per cortesia lo 
iniziarlo.Così fece; lo faceva a tutti. 
Riprendevo il foglio, e sempre con 
la medesima cura e lo riposi nel- 
hilbum. La volta successiva ritonia- 
vo da lei e le domandavo se tutto 
era fatto bene. Lei correj^eva qual­
cosa e faceva nuori tratti per quat­
tro 0 cinque volte solita storia e 
finalmente il disegno era finito. 
Mettevo la finna e lo consegnavo. 
Quando tatti avevano consegnato il 
loro disegno dava i voti. Al suo (!) 
si diede 6 meno.

Come professoressa era pro­
prio un'asina!

La geografia
A scuola si poteva essere 

“somari” in tutte le materie ma in 
geografia si poteva prendere 10!

Bastava guardare le cartine 
geografiche, nei giornali ogni gior­
no, con le famose freccine. Le tnip-

G ^ .  G ^ .
V u Ghibsllm». 9 Cnnona - Tel. 6.Ì05M - «3025.1

pe dell'Asse avanzavano con(]ui- 
stando città, villaggi. Nazioni die 
scomparivano e rinascevano. Il 
tirocinio Favevamo fatto con la 
guerra d'Abissinia, così si imparò 
l'Africa Orientale. Poi ci fu la 
Spagna e si imparò a memoria 
anche quella nazione con città, 
fiume ed anche ruscelli. Finita la 
Spagna cominciò la Russia con la 
Finlandia. (ìiù gli altri nomi di città, 
fiumi gliiacciatì e laglii. Tra i laghi il 
più famoso era il Ladoga dove la 
grande Annata Russa ci battiede il 
capo per mesi e mesi. Dopo iniziò 
la ])iù grossa e non ci si fac\a più a 
stare al pa.sso. Ma si imparò anche 
alcune parole che noi si conosceva­
no per un altro significalo; le trip­
pe a tenaglia lianno rinchiuso in 
una .sacca.... oggi scambio di caji- 
nonate su guerra di Jmsizione. 
nostre annate riescono a contene­
re. l’urto di forze prelxmderanti e 
a forza di contenere, alla fine si 
perse tutto.

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricdai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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F R A T n C C IO lA Dall8 a l 12 ottobre

21‘  MOSTRA DEL CARRO AGRICOLO

E
 o rm a i storia, tradizione, 

adtura. folclore che s i ripe­
tono da m olti anni “in  quel 
d i Fraiticciola”.

Varie sono le m a nifestazioni 
con il  sajx)re d ’antico che s i rijìeto- 
no sid  nostm tem'torio, ma è anche 
vero che alcune s i lim itano a p ro ­
gram m i som m ari che, sem pie iddi, 
curano p iù  l ’aspetto fo lclo ristico - 
ricre a tiv o , m entre a lt r i hanno, 
come dice una nota pubblicità: “Un 
pivgram m a nelpn>gramma

Quesle ultim e infatti hanno un 
“discorso” culturale in  movimento, 
che ogni anno, magari affivntapro- 
blemaliche, tematiche, fatti, perso­
naggi che danno tono a spessore a 
tutta la  m a n ifesta zio n e. A 
F ra ttic c io ia  la  Mostra del Carro 
Agricolo che s i svolgerà dal 8 al 12 
ottobre prossim o offrirà momenti d i 
approfondimento adtiirale che Jx)i 
rafforzeranno quelle basi p e r un  
progetto d i lunga durala, donando 
alla manifeskaione, atiramrso pos­
senti radici, lunga vita e una decisa 
caratteiizzazione.

La manifestazione infatti pieve- 
de p e r mercoledì 8 alle ore 21, un 
dilxittito su: “Verso il museo mrale”. 
Saranno presenti m olti Snidaci della 
V a ld ich ia n a  e U P resid en te d e i 
m useo d ella  c iv iltà  ru ra le  d i S. 
Marino d i Beidiixiglio. Siamo pa rti­
colarmente interessati alla m anife­
stazione Jx)iché, sul nostm teiritorio  
e particolarm ente sul nostro com u­
ne s i sta lavorando ed affermando 
un vasto program m a che s i isp ira  
appunto alla civiltà mrale. I l  discor­
so aperto vuole essere molto antico e 
mtole avere dei risvolti occupazio­
n a li p e r dare oculate risposte a i 
bisogni della jxrjxìlazione del lenito- 
rio.

Va bene allora questa m ziativa, 
che p otrà  ve rifica re  l'in ten zio n e  
p olitica  d i tante am m inistrazioni, 
inoltre vorrem m o che i l  dibattito  

fosse portato p o i std concreto, attra­
verso adeguati finanziam enti dietm  
pmgettualità idonee.

Voiremmo inoltre che s i avesse 
una visione che travalica il  “partico­
lare” d i ogni singolo comune e c i s i 
impegnasse in  un raccordo ben p iù  
irnto e completo.

Ottima occasione e potenzialità 
p o treb b e essere co n cen tra ta  
sull'Istituto Tecnico Agrario Statale 
“Angelo Vegni” a Capezzine che, 
o lire  che essere un istituto u nico  
d ella  n ostra  p ro v in c ia , ha una  
potenzialità in  atto lodevole. Inoltre 
è posizionato a i co n fin i delle p ro ­

vince d i Perugia e d i Siena e quindi 
rispondente a dare risposte logisti­
che molto vaste ed appropriate. Sulla 
base d i questa tematica venerdì 10, 
sempre alle ore 21, veirà presentata 
una sfilata con costumi d’epoca che, 
senza dubbio lasceranno peiplessi i

ticolari attenzioni degli organizza­
tori fiatticciolesi, vuole essere mes­
saggio d i ricerca d i antichi m estici 
0 ocaipazioni della vita contadina 
sulla nostra tetra. La ricostm zione 
del telaio, il  suo “tornare alla fu n ­
zionalità” d i una volta, è prodotto d i

p iù  giovani, ma sarà piena d i signi­
fica ti storici adturali, fo lcloristici e 
degna d i airiosità.

Domenica 12 le  strade della  
Fratticcioia saranno “fio rite ” dalle 
“Ktture dei ciuTadori” che renderan­
no ancora p iù  sim patica e significa­
tiva la festa popolare. Infine a coro­
namento d i tutto potremo assistere, 
oltre che a vari squarci d i vita con­
tadina, anche alla fase completa del 
passaggio della lavorazione della 
canapa al lenzuolo fin ito  su telaio. 
Questo impegno, che èJriitto  d i p a r­

passione, cultura, fo rte  volontà, 
affinché laboriose m ani siano d i 
insegnamento alle nuove generazio­
ni, Vogliamo concludere poetica- 
mente questo “squarcio d ’antico" 
rip o rta n d o  una p o e sia  d el noto  
poeta Alberto Berti, che ha voluto 
o ffrire  sig n ifica tiv i versi p ie n i d i 
dolcezza e d i richiam o a i tempi pas­
sati. Ivan Landi
Nella foto: Una ceramici rappresentante 
il carro agricolo realizzata da Primo 
Ghezzi qiuuido era in classe V alla Saiola 
Elementare del Sodo.

C’ERA UNA VOLTA...
Ho messo le scarpe e mi sono incamminato 
in un mondo nuovo!
Sono andato avanti, lasciando i giorni 
che mi hanno insegnato avivere, 
vivere qiuuido si sentìvmio cantai’e nei campi, 
a hranclii, le donne che mietevamo il grano!
E per vendennnia, quanta allegria!
Si riempivano le botti, 
e un bicchiere di vino riusciva 
a  amcellare le amarezze della vita.
Nelle aie, fra i mucchi di fieno, 
venivano appese sui pali di legno 
le pannocchie legate a  mazzi, 
suscitando, quasi, l’impressione 
di un rosso tramonto.
Le massaie aspettavano il lievitar della pasta 
ancor prima del giorno 
e infoniavmio quelle pagtiotte profumate, 
che allora sapevano proprio di pane!
Per le strade polverose 
i buoi tiravano il caiTO, 
e, mio padre, vestito di stracci, 
stava seduto, con le fimi in mano, 
sopra i fasci dell’erba.

Alberto Berti

FARNETA Festeggiato don Sante Felici

I TRE SESSANTESIM I

Grande festa quella che c’è 
stata a Farneta, domenica 
14 settembre, per i tre ses­
santesim i di don Sante 

Felici: uno per il sacerdozio, uno 
per la permanenza ed uno per la 
carica di Presidente della Banda 
Musicale della terra di “Farneta”.

A rendere  omaggio al 
Reverendo son venuti personalità 
della politica, della Chiesa e della 
cultura, tra i quali è giusto annove­
rare: mons. Flavio Roberto Carraro, 
Vescovo di Cortona, Arezzo, San 
Sepolcro, i Sindaci di Cortona e 
Castiglion Fiorentino, con tanto di 
fascia trico lo re , l ’etruscologo 
Stephan Steingraber grande amico, 
tra l’altro di Pallottino.

Dopo una solenne cerimonia 
religiosa, durante la quale è stata 
ce leb ra ta  la S.Messa da m ons. 
Carraro e due sacerdoti, è seguito 
un sontuoso intrattenimento convi­
viale che ha soddisfatto circa 500 
palati. L’ultimo degli etrusclii, come 
qualcuno ha definito don Sante, 
tanto ha fatto per la sua PaiToccliia 
tanto da renderla famosa in tutto il 
mondo; è uno dei poclii a custodire 
una vera Abbazia, alla quale ha 
dedicato tutte le sue energie spiri­
tuali, ma anche materiali riportando 
alla luce i reperti di un tempo 
romano che è sottostante all’attuale 
cliiesa. Appassionato di archeologia 
e di paleontologia, l ’Abate di 
Farneta, “ha scavato” la terra dalla 
Val di Cliiana e del Chiudo ritrovan­
do reperti come: mammut, un rino­
ceronte, le palle di un cannone 
medievale, una croce longobarda, 
conservata al Museo Diocesano di 
Cortona, alcune tombe attribuibili 
all’Alto Medio Evo ed altre cose 
ancora, molte delle quali sono 
custodite nei Musei Fiorentini.

Don Sante, con quello che 
poteva, ha allestito  un piccolo 
Museo, attiguo all’Abbazia, che è 
costantemente meta di molti visita­
tori; amante della cultura popolare 
ha scritto diversi libri, in proposito, 
tra  i quali, m erita m enzione, il

Vocabolario sul dialetto Chianino.
La valenza di don Felici è stata 

riconosciu ta  anche dallo Stato 
Italiano, il Presidente Saragat, a suo 
tempo, gli conferì il Diploma con 
medaglia d’argento ai Benemeriti 
della Scuola, della Cultura e 
dell’Arte. L’Abbazia di Farneta ha 
una storia illustre e centenaria, la 
sua data di nascita sembra risalga 
al 700-800 avanti il m ille per 
volontà del Conti di Manzano: Orso, 
Giifone e Gignello; il ritrovamento 
di un Crocifisso potrebbe costituir­
ne la prova.

Il periodo  di sp lendore 
dell’Abbazia di Farneta va, grosso 
modo dal 900 a tutto il 1300. Dire 
Farneta è dire Abbazia, da Abate, 
dall’ebraico “Abba”, cioè padre. 
Una storia veram ente mirabile, 
mtessuta, per secoli, di preghiere e 
di lavoro da questi figli del 
Patriarca d’Oeddente, S. Benedetto 
da Norcia, che, con la croce e l’ara­
tro, nell’alto Medio Evo, si prodiga­
rono a favore delle nostre popola­
zioni. Nella devastazione lasciata 
dalle invasioni barbariche questi 
monaci seppero ridare ai popoli, 
del nuovo millennio, fiducia e spe­
ranza. Soccorsero i malati, i disere­
dati, gli inermi, dissodarono terreni 
liinsegnando l’agricoltura, scavaro­
no canali per la bonifica ed apriro­
no scuole all’interno dell’Abbazia. 
Riorganizzarono il popolo e lo edu­
carono politicamente avviandolo 
alla democrazia che culminò con la 
formazione dei Liberi comuni.

Altra curiosità dei monaci di 
Farneta è costituita dall’abito:' si 
vestivano, infatti, di nero. La Chiesa 
dedicata alla Vergine Maria diventò 
luogo di culto Mariano; fra i più 
visitatori deli’Abbazia son da anno­
verare: quella dell’imperatore Carlo 
V (1525), che donò, come offerta, 
all’immagine della Madonna una 
lampada d’argento del valore di tre­
cento scudi. Nel 1533 quella del 
papa Clemente VII seguito da dieci 
Cardinali.

Lilly Magi
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CORTONA Puliamo il mondo

S I F A  S C U O L A  
ANCHE LA DOMENICA

A nche q u est’anno i re­
sponsabili locali di Lega 
Ambiente hanno organiz­
za to  nel com une di 

Cortom l’iniziativa: “Puliamo il 
mondo”, che si è svolta in tutta 
Italia domenica 21 settembre.

Alle nove, un discreto nume­
ro di persone si è dato appunta­
mento in località “Croce di S. 
Egidio”. Gli organizzatori hanno 
fornito tutti i rastrelli, guanti e 
sacchetti p er l ’im m ondizia , 
m entre la colazione è sta ta

Terontola, le classi quarte e 
quinte detto scorso anno, hanno 
preparato il compost ed hanno 
avviato un ’indagine stdla rac­
colta differenziata sul territorio.

L’esperienza iniziata verrà 
continuata anche durante il 
corrente anno scolastico, nel­
l ’ottica della conoscenza del­
l ’am biente e delle sue proble­
matiche per imparare a rispet­
tarlo.

In particolare, gli alunni che 
l’anno scorso frequentavano la

offerta dalla Coop beale.
Ipartecipanti, divisi ingrup­

pi, hanno ripulito b  zona circo­
stante b  croce, abitualmente b  
p iù  frequntata, effettuando la 
raccolta differenziata dei rifiuti.

Anche un amio fa  l’inziativa 
ha avuto luogo nella stesso bca- 
lità, in quanto offre vasti spazi 
verdi, freschi ed accoglienti, pro­
prio il luogo ideale per una pas­
seggiata ecologica a pochi chib- 
metri da Cortona.

All’iniziativa hanno aderito 
gruppi di alunni delb scuole di 
Porgo e Terontob, accompagnati 
dai genitori e daifratelli p iù  p ic­
coli, ed alcune insegnanti degli 
stessi pkssi scolastici.

Per le scuole d i Pergo e 
Teroìitob l’iniziativa “indiamo 
il mondo” costituisce un aspetto 
importante nell’ambito dei pro­
getti sull’ambiente che sono stati 
sviluppati sin dado scorso arino.

A Pergo è stata organizzata 
una serra ed è stato preparato il 
com post p er fe rtilizza rla ; a

classe quinta, in prim avera  
hanno p td ito  il cam petto da 
gioco di Ossaia, con l’aiuto di 
alcun i g en ito ri che si sono  
offerti anche di tagliare l ’erba, 
per’ renderlo praticabik e adatto 
a fa r  giocare i propri fig li

L’idea era sta ta  lanciata  
dagli stessi a lunni di Ossaia 
dopo aver visto che un’organiz­
zazione come Lega Am biente 
proponeva ririiziativa in tutto il 
territorio nazionale.

In fin  dei conti si tratta solo 
di comprendere b  spirito di un 
everituak e adattarlo alla situa­
zione che ci è p iù  vicina: il 
bosco a poch i chilom etri, il 
campetto da gioco, i giardinetti 
pubblici sotto casa.

E’ fa cik , si tratta di racco­
gliere rifiuti in diversi sacchetti, 
a seconda del materiale, ma 
così si im para anche a non 
sporcare ed il mondo che ci cir­
conda potrebbe diventare vera­
mente più pulito.

M.J.P.

TERONTOLA È stata fatta  una grande festa

INAUGURAZIONE DEL PARCO 
IN VIAC.  MORELLI

Il 13 settem bre scorso a 
Terontola si è svolta Tinaugura- 
zione del Parco (ancora senza 
nome) sito in via C. Morelli, 

organizzata da un Coinitato, compo­
sto da 30 persone, scelte fra gli abi­
tanti della zona limitrofa il Parco stes­
so. lai festa, organizzata nella piazza, 
è iniziata alle ore 19,30 e si è protrat­
ta fino quasi a mezzanotte: tantissime 
le persone affluite che hanno potuto 
gustare (gratuitamente) fragranti 
panini, imbottiti di porchetta e pro­
sciutto, dolci casarecci preparati 
dalle donne del quartiere, ottimi vini 
locali ed ascoltare i virtuosismi musi­
cali della fisarmonica di Francesco 
Capizi. Presenti anche molte perso­
nalità: il sindaco Ilio Pasqui, l'asses­
sore ai lavori pubblici Luca Bitmclii, 
l’assessore alla cultura di Cortona 
Rita Mozzetti, alcuni tecnici dell’uffl- 
cio tecnico del comune di Cortona, il 
parroco di Terontola don Dario 
Alumio, i Carabinieri di Terontola e

39^ SERATA 
DELLA STRADA

unedì 8 settem bre, 
giorno detta natività di 
Maria S.S., si è stolta la 
39a serata delb strada 

cioè la tradizionale “sfilata e 
benedizione degli ardomezzi”.

L’in izia tiva , ad opera 
della com unità parrocchiale 
di Terontob, come ogni anno 
ha visto affluire m oltissim i 
autom ezzi anche dei paesi 
vicini: macchine, moto, fu r­
goni, le M isericordie di 
Cortona e di Terontob; tu tti 
presen ti per ricevere l ’alta  
p ro tezio n e di Maria 
Santissinui (molto p iù  sicura 
di quelb dei vari amuleti!).

La sfilata, partita  dalla 
Casa del Giovane atte ore 21 
ha avuto il seguente itinera­
rio: viale Michelangelo, via 
Petrarca, Laigo Morelli, via XX 
Settembre, via Tosse Ardea- 
tine, Terontola Alta, Punta 
Bella, Borghetto, Terontola, 
Riccio, Ossaia e Terontob. Al 
rientro, presso la Casa del 
Giovane, il patroco don Dario 
Alunno ha ribadito b  neces­
sità di rinnovare la deimione 
a Maria, vera tu teb  ad ogni 
male fisico e morale, mentre 
il signor Giovanni N asoni, 
p resid en te d e ll’A.V.l.S. d i 
Terontob, ha fa tto  un appetto 
afft7icl)é visti i gravi incidenti 
stradali quotidiani, ognuno 
diicnti solidak nei confronti 
dell'altro ed anclje di se stesso 
garantendo b  propina dispo­
n ib ilità  alla donazione del 
proprio sangue. C.P.

Cortona. Il Parco portato a tennine 
dal Comune di Cortona in giugno, è 
diventato uno dei ritrovi principali 
per bambini, immune, nonni, ed è 
stato munito di molti gioclii, comprati 
con una raccolta di fondi, offeiti da

dimora altre piante.
l>a parte deirasscs.soa‘ Biiuidii e 

del caix) tecnico comunale, architetto 
Mvaro Fabrizi, sono stati assicurati 
soNTcnzionamenti per acquistare 
nuove panchine, in modo da |x*nnet-

moltissime famiglie terontolesi, dalla 
Cassa di Risparmio di Firenze e 
dall'hnpresa di Costruzioni Piuitella.

I promotori del Comitato, il gcx)- 
metra Emanuele Topini ed il signor 
Ivo Caiani, che tanto si sono dati da 
fare per le opere di abbellimento e 
manutenzione del Parco, hanno a,ssi- 
curato che presto provvcNlenuino ad 
installare nuovi giochi e a porre a

tere a genitori, bambini, anziani di 
gtxlere di benefici momenti di relax.

Da parte degli amministratori 
pubblici è stata anche fatta la pro­
messa che entro breve tenqx) verrìt 
sistemata a parcheggio pubblico la 
zona prospiciente il parco.

l’er i terontolc*si... ogni promes­
sa è un debito!!!

C. Perugini

LE COSE INTORNO
... Come un vaso di gerani, 
un 'orchidea slavata... 
una stanza di soffitta 
in una soffitta che dà sid cielo 
un cielo di carta/xi,sta 
di acquei’dli di maw 
un ricordo dagli anfratti del temjx) 
che si airampiai ad un profumo... 
e come luce di luna risale.
Come un lestito a fiorì 
leggero come in mio 
e se vola vola da sé

come le cose clx>
ci sono intorno
una wsa selvatica
e un gioivo felice
come un alhare
un filo d'erlxi da succhiare.
un vento di foglia
in un silenzio d'ahlxmdono
come le cose [Kttinate
e in fila  come am i.
che uno imjxtra ad amare...

.Albano Ricci

A l cug ino  R enzo, Ida e 'Titti Perfetti

E lA NEVE EIOCCAVA A CORTONA
E ta iieia fioccava a Cortona 

ora tenta, ora turbinando 
sulle primule ridenti 

nei toro colori accostati.

H silenzio era mosso 
cb un concerto di/>as.serì 

cui altri, uccelli 
facevano coro risonante.

[ na luce chiara fitt rata 
dai bianco fiiK'co.'io merletto 

e tutto accarezzava 
con dita di sole.

Marisa Melioli Macera
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MERCATALE Distinte figure mercatalesi che scompaiono

E MANCATA PIERA GIAPPICHELLI

D menica 7 settembre. Il 
sole si è levato da poco 
che l'urlo improvviso e 
lacerante d'ima sirena 

spiegata si fa strada velocemente 
fin o  al cuore del paese. 
L'ambulanza si ferm a pochi 
istanti, solo quanti bastano per 
accogliere, distesa sulla lettiga, la 
signorina Piera, colta poco prima 
da malore nella propria abitazio­
ne.

Subito la corsa verso l ’ospe­
dale, la rapida diffusione della 
notizia, il turbamento e lo sgo­
mento dei paesani; l'incessante 
rincorsa di domande non trova 
risposte che diano a sperare, e al 
nascere del nuovo giorno il rin­
tocco cadenzato della campana 
annuncia mestamente la fine.

Così ha chiuso la vita terrena 
la Piera Giappichelli, non più 
giovanissima ma dall'aspetto che 
le toglieva buona parte dei suoi 
anni, giovane e vigorosa soprat­
tutto nell'impegno spirituale e 
umano. A Meivatale c'era nata e 
cresciuta; dopo una lunga paren­
tesi di permanenza all'isola  
d'Elba nella gestione di una esat­
toria, era tornata qui stabilmente 
dopo il pensionamento, cedendo 
al nostalgico richiamo del pro­
prio paese e dei suoi cari. Aveva 
imperniato la sua vita sulla dedi­
zione alla fede e alla pratica reli ­
giosa; una fede intensa, profon­
da, professata non solo con il 
coinvolgimento di se stessa ma 
anche degli altri mediante l'e­
sempio, il colloquio, ipersuaden­
ti inviti alla preghiera e ad opera­
re il bene. Oltre all'assidua parte­
cipazione ai riti nella chiesa, la 
Piera impiegava gran parte delle 
sue giornate alle visite e al 
conforto degli ammalati, alla 
carità, alle letture di approfondi­
mento religioso, ai ritiri spiritua­
li e agli incon tri promossi 
dall'Azione Cattolica cortonese, 
nel cui ambito riceveva massima 
considerazione e amicizia.

Per la sua distinta ajfabilità, 
la delicatezza e la dote di non 
comune intelletto riscuoteva 
l'ammirazione e il sincero rispet­
to di tutti. L'amore per il proprio 
paese le suscitava il più vivo inte­
resse al suo miglioramento, rivol­
to soprattutto all'affetwazione e

alla crescita di valori nella 
coscienza della gente; e assai 
legata si sentiva pure alla città di 
Cortona, nella quale ambiva spes­
so trascorrere qualche giorno. 
Quando anni indietro mi jù p ro ­
posto di collaborare a L'Etruria, 
lei, sempre attenta lettrice, insistè 
perché accettassi quell'invito: 
ottima occasione - mi diceva - 
per fa r conoscere meglio 
Mercatale, esaltarne i pregi e 
segnalare le manchevolezze a cui 
dover provvedere.

Quindi, per incoraggiarmi ad 
acconsentire, volle fa m i il gradi­
to dono di alcune foto d'epoca e 
della copia di un voluminoso 
manoscritto storico sulla valle 
affinché mi fossero di aiuto. Altro 
motivo del quale giustamente si 
compiaceva era rappresentato 
dalle poesie di ambientazione 
mercatalese scritte in vernacolo 
dal fratello Federico, intense di

MERCATALE

squisiti sentimenti e suggestive 
evocazioni Un quadro assai effi­
cacemente illustrativo della sua 
immagine lo hanno saputo fare le 
parole pronunciate da don 
Franco durante la concelebrazio­
ne della Messa di esequie, ce­
rimonia di eccezionale, immensa 
partecipazione di popob, confor­
tata inoltre dalla presenza di vari 
sacerdoti e di suore degli istituti 
cortonesi (Stimmatine e Figlie del 
Sacro Cuore).

Per onorare la di lei memoria 
i fedeli, durante e dopo il rito, 
hanno offeiio la somma comples­
siva di lire 900 mila da destinare 
alle Missioni e alla Caritas.

A tutti i familiari della cara 
Piera - e in particolare al fratelb 
"Rigo" - giunga la rinnovata 
espressione delle mie condoglian­
ze unitamente a quelle del gior- 
nab L'Etmria.

Mario Ruggiu

N O R M A L E  A VV IO 
DELL’ANNO SCOLASTICO

La riapertura dell’iuino scolastico non ha portato mutamenti alla per­
manenza di classi, né sostanziali variazioni al numero complessivo 
degU alunni iscritti ai tre ordini di scuola (materna, elementare e 
media) esistenti nella frazione. Lo scorso anno il totale era di 97, 

quest'anno di 98. A beneficiare di un piccolo aumento è la Materna con due 
bambini in più; un incremento maggiore lo troviamo idla Media che sale da 
31 a 37 iscritti. A fai’e le spese è invece la Scuola Elementare, la quale, a come 
ci risulta, ha sette alunni in meno rispetto allo scorso anno, con la conseguen­
te riduzione di due docenti nell'organico.

La Scuola Media, dopo il provvisorio tncsferimento in locali di fortuna 
dovuto ai (buini prodotti all'immobile dalla gelata invernale, ha ripreso pos­
sesso del solito stabile, tornato adesso agibile dopo vari lavori.

Le iLssegnazioni degli insegnanti sono state tutte fatte. C'è da aggiungere 
infine che fra gli alunni ci sono bambini di varie nazion;dità, compresi alcuni 
extracomunitari, con la reciproca occcLsione di imparare a conoscersi, socia­
lizzare, condividere esperienze e disporsi ad accettare favorevolmente una più 
larga convivenza tmclie nella vita.

Ai docenti e <fi loro scolmi il nostro augurio di buon lavoro. M.R.

CORTONA

SODALIZIO CULTURALE 
TRA CORTONA E TOKIO

E’ imminente, a Cortona, la 
nascita di un nuovo sodalizio cultura­
le a livello mtemazioirale.

Su iniziativa di Stephan 
Steingraber prenderii vita una fonda­
zione culturale tra la cittadina etrusca 
e Tokio. Stephan Steingraber, origi­
nario di Monaco di Baviera, è un 
noto etniscologo, lUlievo del com­
pianto Pallottino ed attualmente 
docente di Archeologica nell’Uni­
versità giapponese di Tokio; a 
Cortona vive in una villa nella zona 
del Poggio. Steingraber ha già preso 
contanti con il sindaco Pasqui e tra 
breve il progetto del sodalizio decol­

lerà. Cortona sarà la sede peraianen- 
te di studiosi provenienti dal 
Giappone e l’etruscologo tedesco ne 
sarà il direttore. La scelta di questa 
città italiana nasce sicuramente dal 
positivo impatto da lui avuto con la 
nostra realtà, dal fatto di essere socio 
dell’Accademia Etnisai e dai contatti 
frequenti e cordiali avuti con don 
Sante Felici paiToco dell’Abbazia di 
Fameta dove lo studioso si è unito in 
matrimonio e successivamente, pur 
essendo lontano, tornava a Fameta 
per fai' battezzare i suoi piccoli, oggi 
adulti didl’amico don Sante.

Lilly Magi

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GFIATUITI

Affittasi antica casa di campagna, completamente ristrutturata, vicino a 
Cortona. Tel. 603230
Vendo Kawasaki KLR 250 (Enduro 4T) a L. 3-00.000. Anno 1987, colore verde 
Kawasaki, km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579, chiedere di Sandro 
Vendo bella angoliera in stile e annadio tre ante come nuovi. Tel. 0575/678089 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale mq. 36 (con b^no) categoria A/10 
(ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30-13,30); oppure al 055/482406 (ore 18,30- 
19,30)
Vendo attrezzatura da palestra in ottime condizioni, per ulteriori informazioni 
rivolgersi al tei. 604138 e diiedere di Mauro (ore pasti)
Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558 
Società settore informatico seleziona giovani con conoscenza fondamenti infor­
matici ed office per lavoro pai1-time 12 ore settimanali, con retribuzione di oltre 
un mibone al mese più rimborsi spese. Possibibtà di carriera. Per appuntamen­
to tei. 0575/905795
Vendesi compressore di aria 800 1/min. n. 4 uscite motore acme (benzina),
mobile su ruote gommate e guida stegole, uso decespugfiatore, forbici, pneuma-
tice, ganci e pettìni scuotìtori olivi ecc. Tel. 0575/603541
Laureato in Giurisprudenza impartisce lezioni di Diritto per scuole superiori,
esami umversittiri, concorsi. Tel. 0575/603604 e chiedere di Marco
Vendesi casa di mq. 150 con garage; zona S.Niccolò (Poggio) in Cortona. Tel.
0575/63.04.15 ore pasti e chiedere di Piero
Cedesi a prezzo interessantissimo attività commerciale a Camucia tab. 14 bom­
boniera, abiti da cerimonia, articob da regalo, fiori piante, cereab, sementi, arti- 
cob da giardinaggio. Tel. 0575/603695
Vendesi salottino componibile con mobib e vetiina centrale, tavolo allungabile 
e 6 seggiole (imbottite) -1- 2 poltrone. Tel. 601679 
Autentica svendita a sole L. 100.000 arco da tiro Compoun d deba Browning 
modello prò competition 50 bòre con allego da 27a 30, ottimo per gare e ama­
tori. Usato pochissimo. Tel. 075/8230274 (ore serali)
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per la pubblicazione di un annuncio economico
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SON SESSANTA ANNI CHE D. SANTE E A FARNETA
d i don William Nerozzi

Il 14 settembre è stata fa tta  la festa a cui oltre il Vescovo e vari sacerdoti 
hanno partecipato anche i sindaci di Cortona e Castiglion Fioreìitino.

fu vigilante e don Sante certoSagrilegio dicea ‘1 poro  Capanni, 
doppo de me a Farneta un trovarete 
un prète che ce stia! Per q uaran tann i 
e più che ce so ‘stèto, ma vedrete 
de sicuro ve ‘1 dico: non s’altrova.

Defatti, m orto lu ’, parca stréghèto 
el popel de sta cura! Un gne garbèa 
nissun dei prèti che gne ‘nia m andeto 
e ‘gnuno visto che ‘n ce la  facea 
doppo de calche giorno o al più d ’un mese 
èra costretto abbandonè ‘1 paese.

L’unnoco che de più gne risei stère 
fu un certo padre Alessio! Risistette 
sei mesi o giù di lì, almen me pere. (Pausa) 
De fère ‘1 matto el popolo smettette, 
a questa nova che portò sconforto: 
don Lello, che voleono, èra morto.

A sta nutizia tutto se calmò 
e accetfonno senza brontelère 
quello che ‘1 vesco alora gne mandò.
Per calc’anno ce stètte, m a cam bière 
volse doppo un puchin, ch ’è ra ’na cura 
Farneta du ’la  vita èra, ‘n po ’ dura.

Doppo ne venne un altro e un altro ancora! 
Ce steono tre o quattr’anni o poco più 
che de vissene non vedevon l’ora 
fin che don Sante unn ’arrivò quaggiù!
Era un pritino giovono e un p o ’ basso 
che vulintiér non s ’acordò a quel passo.

Ma doppo ch ’avìo a sficcanasère 
tra  st’anticaglie e da ‘ntilligente 
vedde che cunvinìa vi ‘a taonère 
per vedere si c ’èra  arm aste gnente 
d ’antico, lae ‘nducche tanta storia 
èra passa coi lutti e co ‘la gloria.

Aiutato da quei dei minumenti 
che dei lavor preson la dirizione 
risei a scovère un so quanti serpenti 
ch ’aeon l’aloggio e non pagheon pigione. 
Un s ’èra  sistèmèto, m ica mèle 
sotto ‘1 sidile d ’un confessionele!

Oltre ai serpi ce funno anco trovèti 
tant’ossi de crischièni, un lo so quanti 
ch ’ai cim itero vennon trasportèti 
dai contadin coi carri, e, doppo tanti 
anni ch ’èra  rim asta abbandonèta 
la cripta fu arpulita e prosciughèta.

Don Sante alor se messe a nuselère 
per vedè si potea scovò l’entrèta 
da la ghièsa a la cripta e d ’arposère 
un se parlo  enfin a  che trovèta 
non l’ebbe. Mo ce s’en tra da d o ’parte 
con pèr de scalinete fatte ad arte.

L’intonnoco allora fu lèvèto 
da tutti i m uri antichi, con pazienza 
sasso per sasso venne ristucchèto 
com ’éra prim a. La Suvrintendenza

d ’antichità diventò alora “sporto.

Tutto quanto artornò a lo splendore 
dei tempi passi e se potè arvedere 
le antiche finestre che ‘1 priore 
m onofore chiamò, che a  quanto pére 
è ‘1 nom e giusto e se potè am m irerò 
colonne nute anco de la dal mère.

Messa a posto la ghièsa un fu contento 
don Sante, ma se messe a ricerchère 
anco altra robba, perchè quando ‘1 vento 
sintìa d ’antichità non potea stère, 
ma cunchiglie, monete sassi e orm eo 
ha de tutti st’affer fatto un museo.

Quando la te rra  p e’ l’autostrèda 
a Farneta se prese ed a sbasserò 
se gum incionno i poggi, nova preda 
fu per don Sante che potè trovère 
ossèmi de lionfanti e altri annemèli 
da milion d ’anni armasti teli e queli.

Doppo de questi vette a tartussère 
le chèse fatte ‘nverso ‘1 settecento, 
sol col nobele ‘ntento de salvère 
quel’opre d ’arte, perché mo col vento 
che tira a fere tutto funzionèle 
se sm anna che ‘1 ch ’è bene e che’l ch ’è mèle.

Doppo de queste riuscì a scovère 
le poche chèse che, fatte de te rra  
ancora ‘n Valdichièna pu ‘trovère.
El vincolo ce messe, che la guerra 
giustamente ha dichiero a qui signori 
che sono de l ’Italia i guastatori.

De Farneta e de tutto ‘1 tirritorio 
da ‘Rezzo al Trasimèno e tutta Chièna 
più dettaglièta d ’un Atto notorio 
la storia p u ’ trovò che ‘n form a am èna 
don Sante ha scritto e ha ‘uto un successone 
che è de già a la sesta ‘dizione.

Doppo de questo volse restaurèto 
el titolo d ’abate de Farneta 
che nei sequili addiètro aea migrèto 
fin’a Montoliveto e alfin sta mèta 
oggi ha raggiunto e questa per l’onore 
della parrocchia di cui è ‘1 priore.

Oggi son sessant’anni ch ’è quaggiù!
De qui ‘n virebbe via m anco a picchiallo, 
ed ha ragione che un cornine lù 
che co ’ le robbe antiche ha fatto ‘1 callo, 
for de qui du ‘na vita ha cunsum èto 
certo se sintirebbe spaesèto.

Funisco augurandogne de core 
qua a Farneta de vive a lungo ancora 
fin quando un Cicerone de valore 
cornine lu a la fine scappi fora 
e bene custodisca sto tesoro 
che è costèto a lu ’ tanto lavoro.

LAUREA
Nel numero 15 del 31 i^osto 

abbiamo pubblicato la laurea in 
Architettura presso l’Università 
degli studi di Firenze tre cortonesi 
Luca Lunghini, Stefano Pieroni e 
Gian Paolo Meozzi e non Nerozzi 
come involontariamente è stato 
scritto. Ce ne scusiamo con il neo 
architetto e gli rinnoviamo gli 
auguri per un illuminato avvenire.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
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PASQUELE “FILO SO FO
di Valentino Berni

9 ?

Io ‘nvece un ho bisogno en coirseguenza 
la miseria con me nim ha che fere.
De br<^ole e bistecche io faccio senza 
e veg>o che anche senza è un bel campere. 
Pe' ste' bene de coqx) a me sol basta; 
pene, fi^oglie, ced e un po' de ira.sta.

Polenda de grinturco e de casLagne, 
l'appitito si forte al corpo batte 
che a colazion n on basta ima iragnotta 
ripiena de [ratete o de ricotta

Son de me stesso cuoco e cameriere; 
el ristito lo làccio, e me jxir trop[xi, 
ogni quindici o venti primavere.
Quando ho rotto le sauqm me l'artopix) 
e M e  topix' ho messo tu la giubba 
che son sicuro che nis.sim la mbba

Un sol aicchieo me basta e un sol piatto 
ch'ogni altro attrezzo me daretbe 'mpiccio; 
ix,“r cucine' me bastt un sol pignatto; 
me basta [ter dunnire un piq^liariccio; 
donqua so ricco e a posta n'ho jiennele 
si im me dite: "un giorno, sor Pasi]uele"! 
Ma a dir tutte en disteso d a  arinunzio

a cura di don 1R illiam Nerozzi 
-----Q u in ta  e  u ltim a p a r t e -----

che non sirehbe bono un Dante, im Tasso; 
manco Cardicchio o Gabriel de Nunzio 
|X)trion descrire' come me la passo 
né quanto valga la fìlusufia 
non de la botte, ma de l'autardiia

Solmente un altro affere del pignatto 
ho da diwe, ma presto a\ro ciuidtiso.
Un giorno me succes.se die 'I mi gatto 
anirsa aiiiisa a? remtrò col maso 
e doppi non pitendo più artìrallo 
se mes.se da 'gni parte a sbatacdiiallo.

Rotto 'I pignatto p*r me hi rLstes,so 
né de comprallo novo più non preme. 
Riuniti i cocci con cimento e gesso 
p r d ié  restas,son ben saldetie 'nsieme. 
l’ho fixlaretie con un p i' de latta 
elisi col pignatteo sen p ‘ri e patta

Ma na Ixitte o n Ixittone o un buttino 
me bisogna de certo, è naturele, 
diè si fo a meli de tutto, a iiien del vino 
come ])utriblx‘ fe', Poro Pasiiuele!
Or giri pure, come \uol la ruota 
ma Dio me scampi da na botte mota

Gent.mo sigtior Direttore,
ho letto l’articolo a fìniia Tlirenci “Itisieme jier Gortotia" e la Sua lisiiosta. 
Condivido in pieno la necessità di una Usta Civica per le prossime Elezioni 
Amministrative che si contrapponga alla doniagogia ed airassolulismo di una 
maggioranza, la quale, succube delle direttive impartite didl'allo non fa altro 
che promettere in campagna elettorale e non mantenere iioi, permettendosi 
di prendere in giro gli stessi cittadini di tutto il Cximune.

Ben venga una lista civica la quale affronti i problemi esistenti nel comune 
di Cortona ed inizi a risolverli uno per uno, solo ed esclusivamente nell’inte­
resse e nella volontà dei cittadini priva da interessi di parte o di partito.

Ben venga un Usta Civica ra|ipresentata dai Cittadini di ogni estrazione 
sociale provenienti anche dalle frazioni più dimenticate, ma che sappiano 
affrontare i problemi mai risolti della viabilità, deH’<^>ricoltura. degli insedia­
menti produttivi, dei giovani, dei servizi sociali, del territorio, della sanità, del 
turismo, della cultura e di tanti altri problemi affronUuidoli uno ad uno jx t  

risolverli. Capisco che sarà molto difficile combattere contro una Uiggia che 
ha sempre promesso e mai mantenuto.

Capisco che sarà molto difficile combattere contro (|uella schiera di rici­
clati messi n negli scanni del Consiglio Cximunale per alzare la imuio e dire si 
0 no a comando. Inoltre, sig. Direttore, eresio che Tiirenci nel lanciare {jiiesta 
proposta sia sceso daH'olimpo in mezzo ai comuni moitili per dire basta ad 
una politica di parte o di partito e che sia alla ricerca di persone che non 
scendano a compromessi di parte o di partito. Ixi quercia non |iuò c>ssere 
innestata con l’olivo (ulivo è grammaticalmente sbagliato), nè l'olivo può 
essere innestato con la quercia non ne verrebbe fuori niente di buono come 
sta accadendo ora. C’è bisogno, nel nostro Cximune, di una nuova realtà che 
tuteli gli interessi di tutti i cittadini e venunente ttitti uniti. (G. Di Berardino)

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Alla Galleria d’Arte Arcaini

SPLENDE L’ARTE NELLO SMALTO
I

a Villa Sakotto “Arcaini” 
che ha come luogo depu- 

, tato per la esposizione 
-J una Galleria pressoché 

naturale, incastonata in una 
splendida coreografia di verde, ha 
quest'anno inaugurato la stagio­
ne estiva con due mostre.

L’Qrangerie ha ospitato nel 
mese di luglio le opere di tre gio­
vani e promettenti artisti aretini: 
il pittore Ernesto De Seta, gli scul­
tori Lamberto Giusti e Antonio 
Lucani, in una mostra apprezza­
ta e seguita da numerosi visitato­
ri e recensita nelle pagine del 
nostro Giornale, con la consueta 
abilità, da Isabella Bietolini.

Dal 6 settembre, ripledono, 
complice una inedita solarità, gli 
smalti dei maestri Capelli, 
Prosali, Maltinti, l ’ierbò e Vezzosi; 
una rassegna singolare di dipinti 
a pennello e spatola con colori a 
smalto.

Gli artisti, che lavorano in un 
atelier di Castellina in Chianti, 
lavorano ed espongono con l ’in­
tento di riportare alla luce e tra-

URANO ROSSI
H a  e spo sto  alla  

G a ll e r ia  Se v e r in i

Gnuide consenso ha otte­
nuto a Cortona nella settima­
na tra il 23 ed il 30 agosto il I 
p itto re  corton ese  Urano 
Rossi, romano di adozione, 
ormai un veterano di mostre | 
nel nostro teiTitorio.

E’ acquarelllsta stimato | 
dai colori ben dosati e cali­
brati con una netta prevalen-1 
za di azzurri, indaco, giallo. 
Cultore di una pittura pulito e I 
senza sovrap pos iz ion i di 
colore, ricercatore attento di [ 
ombre e luci.

I soggetti dipinti sono in I 
prevalenza paesaggi, spesso 
ispirati dai magigi luoghi del 
Gargano, dove trascorre la | 
m agg ior parte d e ll ’ estate, 
scorci cittodini ma luiche fiori | 
ed in p a rtico la re  g iraso li. 
Ottimo è anche l ’uso della | 
prospettiva.

Critici d’arte hanno rileva­
to una m aturità che anno I 
dopo anno Urano Rossi ha | 
acquisito. Questo - ha confes­
sato - lo sprona a fare sempre | 
meglio.

Complimenti quindi e un | 
sentito grazie dalla cittadinan­
za per concederci ogni anno I 
la possibilità di ammirare i 
suoi acquarelli e di vivere le | 
sue sensazioni pittoriche.

Laura Lucente I

smettere una arginale espressione 
d’arte particolarmente sviluppata 
e richiesta nella Scuola Senese del 
secob XIV. La bro tecnica è costi­
tuita da numerosi accorgimenti, 
firutto di un ricco lavoro e di evi­
dente passione artistica. E il risul­
tato è sotto gli occhi dei visitatori 
ammirati: una fiantasiosa ric ­
chezza di efifietti cromatici, una 
vivacità di colori azzurri, rossi, 
violetti, grigi armoniosamente 
controlbti in soggetti che sono k  
“Reti rosse”, “Ibesaggi”, “Le città

di notte”; e poi i pannelli giganti. 
Ovunque si coglie una moderna 
purezza di stile e una rafifiinata 
tecnica del bassorilievo e del tra­
slucido.

Un’attività, dunque, ripresa 
sotto i migliori auspici; ma tanto 
ancora si potrebbe realizzare in 
quell’oasi di verde e di pace se 
accanto alla passione per l ’arte 
che anima da sempre la fiamiglia 
Arcami si affiancasse la colbbo- 
razione delle Istituzioni locali

(N.C.)

MOSAICI DI STOFFA

I
ucilki chiama le sue opere “mosaici di stoffa”. Ovviamente la prima 
delle due domande che di solito sifianno a un’artista è annulbta. Il 

I materiale è nel titolo: stoffa. La seconda domanda: “che cosa rappre- 
^  senta”? è meglio non fiarla. Scontato che le arti visive abbiano esau­

rito la bro fiunzione nanativa e illustrativa b  rappresentazione non passa 
in secondo piano, ma prevale la ricerca e il progetto, la scoperta e la comu­
nicazione M ciò che prima non età noto, la compiidezza di un’opera d’arte. 
Dicevamo che il materiale è la stoffa. Ma i materiali hanno leggi proprie che 
in arte vanno modifiicate, scomposte e riproposte. Lucilla Carucci con una 
personale tecnica d’esecuzione lega con sicurezza il passaggio pensiero- 
materia - opera. Mi piace che ne sia consapevole. Pacata, risewata, sorti- 
dente, lenta ed ekgante nei gesti, con una traccia di timidezza che scompa­
re in fiondo, ma proprio in fondo al suo sguardo, quando b  luce dell’artista 
prevale. Mosaici di stoffa. Sono molto di più le sue grandi lek, dove le stoffe 
preziose i rasi e le sete, compongono motivi a volte con prevaknze geome­
triche, altre con tracciati sinuosi con vaghe impronte di figure emetgenti 
dal sogno. Ogni opera mostra una eccezionale capacità di esaltare il cobre 
e le stoffe cangianti guidano il visitatore verso visioni “al di là” del segno. 
“Al di là” 0 dentro il segno, quando una interruzione improvvisa, uno 
squarcio, lascia fuori uscire stoffa-materia: è da quel segno che fluiscono i 
sogni? 0forse è un ’eidrata di rosa o di seta, la porta segreta di Alice?

Devo ricordami di chiedeìglieb la prossima volta, la prossima mostra. 
Questa è durata un tramonto (era nel titolo) un magnifico tramonto al 
Bagnolo ospiti di Thea Voss un piacevole pomeriggio tra natura e arte; gra­
zie Thea, spero di vederne ancora. Roberto Borgni

DUE PITTRICI CORTONESI 
ESPONGONO A BOLSENA

aria Corbelli ed Iole Crivelli, pittrici cortonesi, hanno partecipato a 
Bolsena al Vernissage delb mostra "Segni nello spazio azzurro" orga­
nizzata dall’Associazione Culturale Itinere, dall’Assessorato al 
Turismo e alb Cultura del Comune di Bolsena.

La mostra allestita dal 14 al 21 settembre u.s., nella chiesetta del 
Santissimo Salvatore che m  valorizza il caratteiistico quartiere medievale, ha 
riscosso un buon successo soprattutto per l’attinenza al titob e originalità.

LANCIA

Iole Crivelli.
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A ttiv ità  e p rospe ttive

INDAGINE E RICERCHE DI MERCATO
SULL’AGRICOLTURA BIOLOGICA IN TOSCANA

I
'agricoltura biologica, 
come viene riferito dal- 

, l ’ARSIA, ai sensi delReg. J CEE 2092/91 rappresen­
ta un settore emergente dell’a­
grico ltura  toscana: da una 
indagine ISMEA 1995 la 
Toscana rappresenta la secon­
da regione italiana in termini 
di superficie, con quasi 8000 
Ha e, sempre come superficie, 
è la prima regione nei settori 
viticolo, olivicolo e di produ­
zioni varie e la seconda nella 
cerealicoltura. Le aziende bio­
logiche attualmente presenti 
in Toscana sono 615, con un 
increm ento notevole negli 
ultim i anni, se si pensa che 
solo nel 1992 erano 185 e nel
1994 circa 400.

Le indagini e le ricerche di 
mercato sono state i l  prim o  
appproccio al settore e già nel 
1987 è stato realizzato un 
primo censimento, un secon­
do censimento si è svolto nel 
1992. Tale a ttiv ità  è stata 
detenninante per individuare 
con puntualità l ’evoluzione e 
la crescita delTagricoltura bio­
logica che si è sviluppata nelle 
prim issim e fa s i n e ll’asse 
Firenze-Siena puntando sulle 
produzioni tradizionali dell’a­
gricoltura toscana quali l ’olio, 
il vino e i cereali. In un secon­
do tempo lo sviluppo ha inte­
ressato tu tto  i l  te rr ito r io  
regionale con particolare rife­
rimento alle zone litoranee 
completando così l ’offerta dei 
prodotti biologici anche con 
ortaggi ed altri prodotti. Nel
1995 è stata commissionata 
alTl.S.A.D. dell’Università di 
Pisa u m  indagine di mercato 
sul tema “Valutazione delle 
possibilità di penetrazione 
commerciale delle produzioni 
biologiche toscane (prodotti 
o rto fru ttico li) sui m ercati 
esteri, con particolare atten­
zione ai mercati nord-euro­
pei. Nel 1996 è i corso una 
u lteriore  ricerca, affidata  
all’l.S.A.D. dell’Università di 
Pisa, sullo sviluppo dell’agri­
coltura biologica in Toscana 
che prevede un raffronto dellu 
situazione produttive e com­
merciale locale con altre due 
esperienze europee.

Una indagine sui canali di 
com m ercia lizzazione p e r  
individuare le destinazioni 
sui m ercati loca li e su 
quelli”glohali” e l ’analisi dei 
circuiti distributivi e di con­
sumo per determinare i flussi 
di entrata dei prodotti biologi­
c i provenienti da altre loca- 
lità(italiane ed estere). L’AR- 
SIA, ai sensi della L.R. 31/94,

ha avviato in via sperimentale 
il super controllo delle aziende 
biologiche e delle associazioni 
di con trollo  operanti nella 
nostra regione. E’ stato costi­
tu ito  un gruppo di tecn ic i 
ARSIA composto da quindici 
tecnici con diversa specializ­
zazione, suddiviso in tre sot­
togruppi che operano in tre 
aree distinte della Toscana:
a) province di Firenze, Prato, 
Arezzo, Pistoia e Siena Nord.
b) province di Pisa, Livorno 
Nord, Lucca e Massa.
c) province di Grosseto, Siena 
Sud e Livorno Sud.

Nell’ambito dell’attività di 
flomazione dei tecnici privati 
e pubblici negli u ltim i anni 
l ’Agenzia ha riservato uno 
spazio importante per il setto­
re biologico dedicando a 25 
tecnici privati un corso di tec­
niche di agricoltura biologica 
per u m  durata di 22 giornate 
e un corso di specializzazione 
sulle tecniche di zootecnia e 
foraggicoltura biologica per 25 
tecnici con una durata di 16 
giornate.

I l  programma di attività 
dell’Agenzia per il 1997preve­

de, o ltre al proseguim ento  
delle iniziative già intraprese, 
nuove e molteplici attività, nel 
settore biologico; in particola­
re le azioni p iù  importanti 
rigmrdano:
1 ) un programma di introdu­
z ione delle tecniche dia 
Agricoltura biologica nelle 
aree a parco della Regione con 
attività di informazione rivol­
ta alle aziende agricole all’in­
terno dei parchi, a ttiv ità  
dimostrative con la realizza­
zione di prove nel settore orti­
colo e zootecnico, attività di 
promozione e sviluppo di un 
marchio per i prodotti biologi­
c i p roven ien ti dai parch i 
toscani;
2 ) il  trasferimento di nuove 
attività dimostrative presso 
l ’Azienda regionale agricola di 
Alberese: tale opportunità  
potrà permettere di realizzare 
ima rotazione culturale a 
ciclo chiuso, con la trasforma­
zione zootecnica di alcune 
produzioni e la utilizzazione 
del letame per la fertilizzazio­
ne dei terreni convertiti ad 
agricoltura biologica.

Francesco Navarca

U M  PIANTA ALLA VOLTA:

JUANDRAGOM
(MANDRAGORA
AVTUMNAUS)

CHE COS’E '- DOVE CRESCE -A CO.S4 SERIE

E’ un ’erba perenne senza 
fusto aereo: foglie e fio r i sono 
portati da un rizoma verticale 
lungo da poch i m illim etri a 
qmlche decimetro, più 0 meno 
ramificato.

Le foglie, ristrette alla base in 
un lungo picciolo, sono ovali, 
allungate, carnose a margine 
ondulato con superficie ruvida.

l  fio ri (inizio autunno) sono 
solitari, con lungo peduncolo, 
mentre ilflutto è um  bacca con 
semi grigio-biancastri. La radi­
ce è grossa, a carota, più 0 meno 
ramificata, di colore grig io- 
bruno, internamente bianca­
stra. Li rizoma è grosso circa 
mezzo centimetro; ha corteccia 
e cilindro legnoso sottili e un

grosso midollo. L’odore è debole 
e sgradevole. E’ una solanacea 
della regione mediterranea 
(Ita lia  meridionale, Sicilia, 
Sardegna, Spagna, Grecia, Africa 
Settentrionale). La droga è rap­
presentata dalle radici e dai 
rizomi. Contiene gli stessi alca­
loidi della Belladonna e cioè: 
giusquiamina e atropina. La 
droga della Mandragora ha azio­
ne antispasmodica, per dim i­
nuire secrezioni eccessive, per 
arrestare certi movimenti pato­
logici (tremori nei postumi di 
encefalite, vomiti) e in oculisti­
ca per dilatare la pupilla. Ha 
avuto grande fama nel passato 
ma oggi non è più richiesta.

Fna

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI 
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VIISTO:
UN po’ di chiarezza nei term in  i

11 vino, ottenuto dalla feniientazione del succo d'ma. c probaliilniente la ])iìi 
antica bevanda e la più ricca di tradizioni, ricordata nella Bibbia e in numero­
si documenti delle cbiltìi asiatiche più remote. 1 \ini ]x.'r la commeirializza- 
zione si classificano in: \ini a denominazione d'origine controllala (l)'(X l). 

vini a denominazione d'origine controllata e gai'antita (DÌXXì). L'unione làiroiKy 
riunisce tali vini in un unico gnippo, quello dei VQPRl) (Vini di Qualitìi IfixKlolli 
in Regioni Detenninate). Poi vengono i vini da tavola ad indicazione geognifia 
tipica (IGT), i vini da tavola e i vini spicciali quali i vini liquorosi, i vini spum;uiti 
vini ftizyanti e i vini ai’omatizziuiti. I vini a IXXXì e a D'tXl sono iiixKlotti ottenuti 
da uve provenienti da zone piuticolaniiente vocale e ris]x*tlando le disixtsizioni di 
specifici "Disciplinali di Produzione” die staliiliscono il nome, la lamica coltura­
le, gli uvaggi, le rese massime ottenibili (in uva ad ettaix) e in vino daH'uva), la 
zona di vinificazione e le loro caixitteristidie. Ritti i vini a IXXXì e a DXXÌ prc'sen- 
tano disciplinali paiticolaniiente rigidi, sono sottoposti ad esame chimico fisico 
ed oq>anolettico da parie di una Cximmissione di IXigustazione ad altri controlli 
necessari a gaiantime la costante tipicità e la elevata qualitìi. 1 vini ;ul indicazione 
geografica tipica (IGT) devono essere ottenuti per almeno l'85% da uve raccolte 
nella zona geografica di cui pollano il nome.

Il vino ha reso l'Italia fiuuosa nel mondo per l'alto livello c|ualitativo raggiunto
~rs

da alcune produzioni nazionali. Gli uffici deiris|)ettorato ('xLntnde Reprc'ssione 
Frodi dispongono di lalioralori d'analisi pariicolannente attrezzati ix r  il riscontro 
della genuinità e della qualità del vino. A tal fine ri.C.R.K dispone della striimenta- 
zione per applicare la tecnica analitica della risonanza magnetica nucleare 
(NMR) con la quale da anni vengono testale tutte le produzioni viticole nazionali 
per tutelare i consumatori cxl i produttori didrillt*gale '4>giunta di zuccheri di vaiia 
origine nel vino. In alcuni vini a IXXXì, a IXXÌ e a IGT, il nome della zona di pn>- 
duzione si accompagna a quella di lo  2 o più vaiietà di vitigni. Ma vcxliamo di 
chiarire alcuni concetti su prodotti di cui spesso si sente paiiare e mt^aii non si 
ha l'idea dei contenuti. 1 vini novelli, per esempio, vengono elalvorali mcxliante la 
procedura della “macei’azione carbonica” dell'uva intera, che iximette di ottene­
re un vino con aromi e profumi particolari, e tale da renderlo adatto al consumo 
subito dopo la vendemmiale comuni|ue non prima del 6 Novembre); per 
apprezzare il pregio di questo vino il consumo deve essere effettuato entro 
pochissimi mesi. I vini pa,ssiti, più o meno zuccherini, sono ottenuti da uve 
opportunamente fatte a{)passire. I vini liquorosi sono prodotti aventi una gnula- 
zione compresa tra i 15 e i 22 gradi alcolici. I vini spumanti sono prodotto cai-at- 
teiizyriti dalla fonnazione di una caratteristica spumadwllicine) derivata da ani­
dride carbonica ottenuta dalla fennentazione naturale o da aggiunta (in questo 
ca.so in etichetta è presente la dicitura "gassificato”). Negli spumanti naturali la 
fennentazione avviene in bottiglia (metodo classico) o in autoclave (metodo 
CHARMIT. Da ricordare die per quanto riguarda rinvcxchiamento non tutti i vini, 
come gli uomini, invc'cchiano bene, soprattutto i vini ros.si |X)s.sono migliorare, 
sono a rischio i vini bianchi. Per quanto conceme le frodi più frequenti es.se sono 
di varia natura e volendo entrare nel merito diciamo che una delle frodi iiiù 
comuni è quella deU'aj^unta di sostanze non consentite come TalciHil, gli antifer­
mentativi, j^i aromatizzanti e i coloranti. Pos,sono es.sere trovati vini ottenuti dalla 
fennentazione di zuccheri di natura diversa da quelli dell'uva (|iratica vietata in 
Italia, ma consentita in altri Paesi). Può ca|iitare di trovare in commercio dei vini 
di qualità differente da quella dichiaiata in etichetta e infine la mes.sa in commer­
cio di vini non confonni alle nonne: acc*scenti, con contenuto di anidride solforo­
sa eccessivo o con gradazione alcolica inferiore a quella prevista. F. Navarra
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LA SFINGE 
IN EDICOLA

parola dell’informazione, ma 
scava in quella ben più signi­
ficativa che è quella della poe­
sia, dell’arte, della letteratura 
e di campi affini, la cidtura 
umana saprà reagire ai luoghi 
com uni, alla tendenza ad 
appiattirsi sulla superficialità 
d’un universo sociale molto 
degradato e confuso”.

Questi i principali interventi 
c h e  v an n o  d a l n e s so  M ito- 
Logos, trattato in lingua francese 
d a llo  p s ic a n a l is ta  S a lo m o n  
Resnik, alla prosecuzione dell’e­
lev a to  in te rv e n to  d e l p ro f . 
Panella sui rapporti tra  Etica ed 
Estetica in Benedetto Croce.

Mauro Mearini presenta una 
sua poesia “Inizio”: espressione 
significativa e densa di armonie 
formali e di emozionanti imma­
gini; m entre Marta Scapecchi ci 
parla  delle “Libere associazioni 
della Eiaba”: “ ...Solo nella fiaba 
e nel sogno il desiderio si avvera 
e nella fiaba e nel sogno si vive 
la  v ita  p re z io s a  c o m e  un 
dono...” .

Concludono il Som m ario il 
toccante raccon to  di Fiorenzo 
Ranieri “I due sogni” e tre tene­
re, originali, fantastiche lettere 
di Albano Ricci: “Lettera di un 
clochard a  sua m adre, Lettera di 
un uom o id suo eterno amore. 
Lettera di una ragazza cieca al 
suo gatto m orto”. N.C.

in edicola da qualche 
se ttim a n a  il s e c o n d o  
n u m e ro  d e lla  r iv is ta  
“La Sfinge” . T ip o g ra ­

ficamente più curata la Rivista 
fa capo  al g ru p p o  c u ltu ra le  
om onim o che ha in program ­
m a tu tto  l ’a n n o  d ib a t t i t i ,  
m ostre, attività teatrali...

Oltre ai m eriti p e r la nuova 
im p a g in a z io n e , i c a r a t t e r i  
chiari e le piacevoli e ralfinate 
illustrazioni di Paolo Santucci 
e G ian d o m en ico  B rigan ti, il 
nuovo num ero della Rivista si 
lasc ia  app rezzare  sopra ttu tto  
p e r  il p roge tto  c u ltu ra le  che 
intende iiffrontare e realizzare.

Nella chiara e sintetica p re­
sentazione si legge tra  l ’altro: 
"Siamo deiropinione che sol­
tanto se la scrittura, di vario 
tipo, non si appiattisce sulla

SEGNI DEL CIELO
P er un attimo, come uno squarcio di cielo, la notte tra il 6 e il 7 set­

tembre è diventata magica. Un qualcosa di luminoso/incandescente è 
fiondato sui nostri cidi o quasi. La notte corionese sorpresa e impau- 
rita(un po') s'è femiata a guardare quest'attimo, questo squarcio di 

cielo infuocato.
Il nostro temtorio, i nostri cieli hanno avuto solo un rifesso dello spet­

tacolo vero di pirotecnia. Questa scia luminosa e velocissima soprattutto ha 
coperto come un arcobaleno la zona vicino al Trasimeno (Passignano, 
Tuoro). Eppure c'è sembrata così vicina, così bella. Si è avvistato questo 
fenomeno fino a La Spezia e Genova. Lpotesi più plausibili: una scheggia di 
meteorite. Non sono mancate inteipretazioni nefaste, improbabili segni del 
cielo, occhi strabiliati, avvistamenti di astronavi e di possibili visitatori. 
Misteri segreti, fascino del mondo, misterioso videogames. Sono spettacoli 
impetibili i fenomeni degli astri. L'astronomia è una scienza molto affasci­
nante come il blu scuro delle foto nell'universo, macchiato di stelle color 
avorio. Ci ha accompagnato per tutta la primavera una cometa... Fino a per­
cepirne la forza e la luminosità... Muoriamo di sogni e speranze nelle notti 
d'agosto perle stelle che cadono (ofanno finta).

E' stato formidabile questo passaggio di luce... un formidabile inganno, 
un riempire di occhi... emozionarsi... come davanti alle cose belle... come il 
sublime trascendente che teorizzava Kant Ci sono più cose tra cielo e tetra 
di quanto uno possa immaginare. E' stato poco più che un attimo, uno 
squarcio di cielo, un illuminarsi dirompente e un grosso botto, come uno 
scontro, come un boato. La fantasia ha fatto il resto immersa in una malin­
conica notte di settembre... quando l'estatefinisce... e d'un tratto una novità 
toma a dar fiato alla speranza, all'estate alla magia di esseie al mondo... al 
futuro: un imprevedibile ricordo indimenticabile perché chi quella notte ha 
visto questo squarcio improwiso di luce potrà dire... io c ero”...

La fantasia poi farà il resto confusa in una chiara malinconiaa notte 
corionese a settembre. Albano Ricci

BENI CULTURAU E NUOVE PROFESSIONI:
REALTÀ 0  PIA ILLUSIONE?

S abato 13 e Dom enica 14 
Settem bre si è tenuto, nei 
locali del Palazzone di 
Cortona, un convegno dal tito­

lo 'Tutela e valorizzazione dei Beni 
Culturali: le Istituzioni tra sviluppo 
culturale e sviluppo economico”. Il 
convegno, organizzato da Cortona 
Sviluppo, Provincia di Arezzo, 
Regione Toscana, M inistero del 
Lavoro, Unione Europea DG V, ha 
avuto la direzione scientifica della 
Scuola Normale Superiore di Pisa e 
si inserisce nell'ambito del progetto 
di ricerca e didattica dei Corsi di Alta 
Form azione in Gestione e 
Comunicazione dei Beni Culturali 
per l'anno 1997-98.

Per chi ancora non ne fosse 
informato, infatti, proprio Cortona 
(e il Palazzone in particolare) sarà 
la sede di tali attività, volta a creare 
nuove professionalità altamente spe­
cializzate nel settore della gestione 
dei Beni Culturali: due master, uno 
ad indirizzo archeologico e l'altro 
storico-artistico, riserati ciascuno a 
15 allievi plurititolati (a fronte del 
migliaio 0 più di domande pervenu­
te) insieme ad altri corsi di perfezio­
namento e aggiornamento forme­
ranno infatti, come già il corso di 
Form azione Professionale per 
“Addetto alla Gestione dei Beni 
Archeologici' del 1994, personale 
qualificato ad operare in questo set­
tore in via di sempre maggiore svi­
luppo.

Un folto gruppo di personaggi 
del mondo politico (On. Bordon, 
Sottosegretario al Ministero per i 
BBCCAA; Causi, componente della 
V icepresidenza del Consiglio; 
Benesperi, Assessore alla Istnizione 
e Formazione Professionale della 
Regione Toscana), accadem ico 
(Torelli dell’università di Perugia; 
Barocchi della Scuola Normale di 
Pisa; Leon, Marconi e Toscano del- 
Tuinversità di Roma III; Padova 
Scliioppa per la Sapienza di Roma; 
Rizzati Caiani del Politecnico di 
Milano) e "tecnico” (Emiliani della 
Soprintendenza BAS di Bologna; 
Guzzo della Soprintendenza archeo­
logica di Pompei; Bnini e Romualdi 
della Soprintendenza archeologica 
della Toscana; il notaio Vesci di 
Roma e Staechelin, collezionista pri­
vato di Basilea) ha iiffrontato lo spi­
noso problema della evoluzione dei 
sistemi di gestione dei Beni Culturali 
di fronte ad un pubblico formato 
essenzialmente da giovani laureati in 
possesso di varie specializzazioni nel 
settore specifico, ma, nonostante 
ciò, in cerca di prima occupazione.

Dagli interventi che si sono suc­
ceduti è emersa una chiara dicoto­
mia: mentre infatti da una parte la 
progettualità “politica” sembra esse­
re a buon punto, dall'altra la realtà 
dei fatti è ben ancorata a situazioni 
pregresse e difficilmente superabili

di scarse risorse economiche (400 
miliardi riservati quest'anno dallo 
Stato al M inistero pe r i Beni 
Culturali), di personale in esubero 
ma spesso non competente e mal 
impiegato, di scarsa autonomia di 
azione. A fronte di un auspicabile 
Ministero “leggero”, sgravato cioè 
di alcune funzioni che potrebbero 
benissimo essere assolte da struttu­
re esterne e private, un Ministero 
con il quale collaborino poi enti pri­
vati e sponsor (giustamente defisca­
lizzati), sta lo scoglio di tutto un 
humus ancora poco sviluppato di 
collaborazione effettiva e non spora­
dica tra pubblico e privato e di idee 
forse ancora confuse e diverse sul 
significato del termine “gestione 
economica dei BBCCAA”.

Resta comunque il fatto che, nel 
momento in cui si sbloccheranno 
alcune situazioni gestionali delle 
casse dello Stato, quando politici e 
tecnici saramio concordi nell'attua- 
re sistemi gestionali scientificamente 
inoppugnabili ma anche economi­
cam ente vantaggiosi, quando si

capirà in tote che il nostro patrimo­
nio culturale, così ricco e speciale, 
può e deve diventare uno dei princi­
pali settori del futuro (speriamo 
non troppo!) nuovo sviluppo econo­

mico italiano; quindi, forse, quando 
“nevicherà all'equatore”, ci sarà 
necessità di personale competente 
non solo da un punto di vista acca­
demico ma anche manageriale e 
gestionale, in grado di far funziona­
re la baracca.

Ma, come sempre in Italia, noi 
preferiamo partire non dal cavallo 
ma dalla sella. Prim a perciò si 
forma il personale, senza sapere 
bene cosa fame, poi si penserà alle 
trasformazioni legislative e gestiona­
li. Il dubbio dunque che assale chi, 
come me, ha già alle spalle un 
lungo e complesso corso professio­
nale (i cui partecipanti furono defi­
niti 'la crema della produzione uni­
versitaria del settore') è quale sarà 
la sorte dei nuovi professionisti che 
usciranno da questi master? Come 
sarà impiegato tale personale, que­
sto e l'altro che già era stato 'forma­
to' proprio qui a Cortona? Dubbio 
di non facile soluzione perché in 
realtà le stratture pubbliche italiane 
non sono ancora pronte ad acco­
gliere dei manager al proprio inter­
no; perché in soprintendenze e 
musei si accede solo per concorsi 
più unici che rari e chiaramente 
non risolutivi del problema “impie­
go”): sembra restare la sola strada 
dell'imprenditoria privata che, se 
pur affascinante e stimolante, non 
sempre risulta così brillante e sem­
plice come la si vorrebbe far crede­
re, poiché comunque deve collabo­
rare di necessità con il Pubblico.

Il risdiio perciò è che i master 
di “Alta Formazione in Gestione e 
Comunicazione dei Beni Culturali” 
del Palazzone, come gli altri che li 
hanno preceduti, risultino un'attività 
prestigiosa per chi l'ha promossa 
(Scuola Nonuale di Pisa, Centro di 
Formazione Professionale della 
Provincia di Arezzo, Cortona 
Sviluppo) ma purtroppo solo grati­
ficante per i pochissimi e strasele- 
zionati am m essi a seguirli. 
Gratificante e nulla più, almeno nel- 
Fimmediato.

Eleonora Sandrelli
Nella foto: Il Palazzone
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E TEMPO DI BILANCI
Casentino e quello del Valdamo.

Abbiamo proposto ed ottenu­
to, a livello provinciale, di costi­
tuire un gruppo di lavoro con un 
rappresentante p er Consorzio (il 
nostro è il doti. N azzareno  
A d rea n i), un rap p resen ta n te  
dell’APT, uno della Provincia ed  
uno della Camera di Commercio 
p er cercare di prom uovere e  in 
qualche modo concordare investi­
menti m i settore turistico.

Credo che ai Cortonesi non 
sia sfuggito com e ancora una  
volta la nostra città venga pena­
lizzata... i dépliants di Cortona 
fatti stampare dallApt di Arezzo, 
non sono altro che una duplica­
zione in veste p iù  elegante della 
prinw  edizione con una differen­
za: la prim a pagina evidenzia un 
"Arezzo" e lo sopportiamo, ma 
quando, p ro segu en d o  n el 
dépliant, notiamo che nella pian­
tina d'Italia non è m ppure speci­

ficata ìubicaziom  di Cortom né 
com e ci possa eventualm ente 
a rriv a re (in  m acchina  o in  
treno), rim aniam o perplessi e 
non troviam o neppure alcuna  
p o ssib ile scusante. Q uesti 
dépliants che il Consorzio ha por­
tato in giro  nel mondo p e r fa r  
conoscere Cortona sono orm ai 
p er noi uno strumento inadegua­
to ... chiedo allora al rappresen­
tante presso l'Apt di Cortona Carlo 
Salvicchi... ma tu dove eri ? Sei 
contento di come sono stati rea­
lizzati questi dépliants? Sono 
soldi spesi ben e? È stata una  
dimenticanza o è stato deciso che 
pei' venire a Cortona un qualsiasi 
turista debba necessariam ente 
scendere ad Arezzo ed  eventual­
m ente riprendere la strada p er  
Cortona chiedendo ai vigili areti­
ni come anivarci

Questa lettera aperta è anche 
un invito ai Consoiziati a conti­

nuare la strada intrappresa, a 
quelli che ancora non b  sono ad 
unirsi a n o i ... il pubblico (so­
p ra tutto  stra n iero ) ch e sta 
com inciando a tornare sem pre 
più  numeroso è uno dei risultati 
cercati ed  ottenuti gra zie alla 
grande campagna pubblicitaria  
fatta dal Consorzio in questi tre 
anni. Ad ottobre scade il mandato 
d el Consiglio D irettivo, com e 
Presidente insieme a tutti gli altri 
consiglieri ci dim etterem o; p er­
tanto un cabroso invito a parte­
cipare all'assembka che si terrà 
prossimamente presso la Sala di 
S. Agostino p er eleggere il nuovo 
Consiglio Direttivo.

Sicuramente ci saranno p er­
sone valide che sapranno conti­
nuare i program m i intrappresi, 
a n ch e l'A m m inistrazione 
Com unab si è  mostrata fattiva- 
tnente interessata alle nostre ini­
ziative, l'Assessore al Turismo Ida 
N ocentini aperta al dialogo, e 
questo è  un importante ricono­
scim ento  della validità delle 
nostre idee.

Abbiam o anche spostato la 
sede del Consorzio, disponendo 
ora d i una vetrina in  Via 
Nazionale n .?3 onde poter avere 
un p iù  diretto contatto con il 
turista.

Nel prossimo mese di ottobre 
c.a, si svolgerà a Dusseldorf u m  
m anifestazione organizzata dal 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona in collaborazione con b  
P rovincia, APT, A rezzo Più, 
C onsorzio d el C asentino e 
Comunità Montam. Saranno p re­
sen ti la stam pa tedesca. Tour 
Operators e adetti alla promozio­
ne turistica e  sicuramente anche 
questa iniziativa contribuirà ad 
awnentare ilflusso turistico nella 
nostra città,

P. Alunno

SCADB3NTZARIO FISCA LE 
E  AlVElVCIlNriSTRATIVO
(A  CUBA DI ALESSAin>RO VENTURI)

m a r t e d ì 30  SEnEM BRE - INPS - CONTRIBUTI VOLONTARI - Scade il tenni- 
iie per il versamento.
m a r t e d ì 30  SETTEMBRE - SANATORIA OMESSI VERSAMENTI - Scade il ter­
mine per usufruire della sanatoria degli omessi versamenti iva e imposte sui 
redditi.
VENERDÌ 10 OTTOBRE - INSP - LAVORATORI DOMESTICI - Scade il tem ine 
per versare i contributi per i lavoratori domestici relativi al terzo trimestre 
1997.
m e r c o l e d ì 15 OTTOBRE - RITENUTE HSCAU - Scade il tem in e  per effet­
tuare il versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente.
LUNEDI 20 OTTOBRE - IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il temùne per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese precedente. 
LUNEDI 20  OTTOBRE - INPS - DATORI DI LAVORO - Scade il temiine per la 
presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni conisposte al perso­
nale dipendente e per il versamento dei relativi contributi.
LUNEDI 20  OTTOBRE - INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il temiine per 
il versamento gravante sui compensi erogati nel mese precedente

□  dapag I

JOVANOTTI,IL CORTONESE
per chi lo ha ricevuto e per chi lo 
ha concesso.

Lorenzo ha effettivamente dato 
molto a Cortona per una serie di 
motivi che non sto nuovamente ad 
elencare e la Cortona ufficiale ha 
voluto contraccambiare in manie­
ra  u ffic ia le  e, rip eto , s in cera . 
Stessa sincerità  che la Cortona 
degli amici e dei numerosissimi 
fans aveva già dimostrato in occa­
sione dei due concerti del nostro 
(orm ai a ragione) concittadino. 
Lorenzo stesso nel suo breve ma 
intenso discorso di ringraziamen­
to (con  un p iccolo  stop con il 
groppo alla gola) ha voluto ricor­
dare quanto sia stata importante 
per lui questa città, quante sensa­
zioni gli ha dato, quanti stimoli 
che poi si sono tradotti non in una 
canzone sp ecifica , ma nel suo 
modo di fare musica in generale. 
Cosmopohta, aperta, geniale, sto­
rica, questi alcuni degli aggettivi 
usati per descrivere la nostra città 
e per decantarne i giusti pregi.

Dopo la cerimonia, doverosa 
conferenza stampa nella sala del 
Sindaco (addirittura un collega­
m ento in d iretta  p er Radio 
M ontecarlo) con domande del 
tipo c o s ’è Cortona per te, cosa 
rap p resen ta , quando ti sp osi, 
com e sta andando il tuo tour. E 
Lorenzo, con lo sguardo come per 
dire “è questo è il prezzo del suc­
cesso?”, a rispondere con il pen­
siero forse rivolto a quando era 
bambino e la sala del Sindaco la 
vedeva solo da fuori. E si è arrivati 
alla  sera , stupendo scenario  e 
sp len d id o  p u b b lico  v erreb b e  
vogha di dire con la solita bana­
lità, ma questa volta lo diciamo lo 
stesso e sul serio , senza essere 
tacciati di retorica.

Solito e oramai consuetudina­
ria  in tro d u zio n e  del sin d aco  
Pasqui (Lorenzo, perché non lo 
porti con te in Tour ?), questa 
volto, a differenza della cerimonia.

arriv a d alle  re tro v ie  q u alch e  
fischio (a dire il vero inopportu­
no, p erché la fresca  situazione 
della parziale chiusura dell'ospe­
dale era un'altra cosa rispetto a 
questo serata di relax), un'inteivi- 
sto non proprio interessante e per­
ché le domande sono state banali 
e perché gli si voleva far dire per 
forza che lui era di sinistra (Serra, 
come Itoi potuto...) e un piccolo

grande concerto a chiusura di una 
giornata, (juella del 2 settembre, 
che ha dato molto un po' a tutti i 
cortonesi (giovanotti compreso).

1 giorni seguenti qualche stra­
scico polemico del tipo c'era (lue- 
sto, quest'altro o quelTaltro ;uico- 
ra che si meritava la cittadinanza 
più di lui. i soliti giochetti politici, 
sui qiiidi stendiamo un velo pieto­
so. lx)ren/x) Luami
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tura, la  d ro ga) e, sop rattutto  
l'attenzione degli organizzatori 
e degli osservtotori è stata ripo­
sta al com izio  del p resid en te  
nazionale del partito, onorevo­
le Gianfranco Fini.

F in i s e m b r a  n u tr ir e  u n a  
fo rte  s im p a tia  p e r  C o rto n a e 
per i Cortonesi se è vero che la 
su a  u ltim a a p p a riz io n e  n e lla  
città  e tru sca  risa le  a solo  due 
anni fa, p ro p rio  in o cca s io n e  
di quella che fu la prim a festa 
trico lore .

Il presidente del partito ha 
in can ta to , con  la  sua r ic o n o ­
sc iu ta  e vivace a rs  o ra to r ia  , 
una consid erevole fo lla  (forse  
un p o ’ m eno num erosa di due 
anni fa m a pur sem pre ingen­
te) toccand o vari aspetti della 
p o litica  nazionale e illustando 
le sue tesi p er il globale r isa ­
nam ento dell'Italia.

Al com izio , che si è svolto 
Sabato  19 Settem b re  , in una 
g iorn ata  p re-au tunn ale r isc a l­
data da uno splendido sole, ha 
p re s o  p a rte  il ca n d id a to  del 
P o lo  a lle  e le z io n i su p p letiv e  
del M ugello, G iuliano F errara  
c h e  h a  p r e s o  p e r  q u a lc h e  
istante la p aro la  p er attaccare  
il su o  a c e r r im o  e d is c u s s o

rivale alle elezioni, Antonio Di 
Pietro.

La festa , o ltre  ai m om enti 
"p o litic i" , ha r ise n a to  ai parte­
cipanti anche diverse attività ed 
esposizioni tra cui una m ostra 
di tassiderm ia (anim ali im bal­
sa m a ti) e una esp o s iz io n e  di 
artigianato artistico  locale . E' 
s ta to  c o n c e s s o  sp a z io  a n ch e  
all'aspetto  ricreativo attraverso 
l 'e s ib iz io n e  s e r a le  di m o lti 
gruppi m usicali della zona che 
h a n n o  o ste n ta to  le lo ro  doti 
a rtistich e  innanzi ad un buon 
num ero di persone.

Passeggiando tra  gli stands 
d ella  festa  posti nell e leg an te  
sfon d o  dei g iard in i p u b b lic i, 
non è stato difficile accorgersi 
d ell'evolu zione qualitativa che 
la m anifestazione nel suo com ­
p le sso  ha avuto r isp e tto  agli 
ann i p a ssa ti: m ag g io r o rd in e  
tra  i gazebo , più atten ta  cu ra  
dei p a rtico la ri, tutti segni evi­
denti di una cresciu ta  capacità 
lo g is tica  ed o rgan izzativa dei 
militanti locali che, soli e con 
op era esclusiva di volontariato, 
hanno inventato un bel m odo 
p er co n clu d ere  l'e sta te  co rto - 
nese.

Gabriele /ainpagni

CONSIGLIERE NAZIONALE DELLA MISERICORDIA
Il p res id en te  della  

Cooperativa del nostro giornale 
comm. Francesco Nunziato Morè 
è stato recentem ente nominato 
co n sig liere  n a zio n a le d elle  
Misericordie.

La sua attività  in  questa  
importante branca del volonta­
riato lo ha posto già altre volte 
ai vertici di rappresentanze sia 
regionali che nazionali.

Dopo rultim a elezione era  
risultato il prim o dei non eletti.

Per la vacazio di un consi­
gliere, il presid en te Francesco  
Giannelli lo ha chiamato a rico­
p rire  nuovam ente questo im ­
portante incarico p e r il quale, 
siamo certi, svolgerà com e sem ­
p re un 'opera incoiti labile.

12 L’ETRCRIA
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POTERE USATO CON SPAVALDERIA
E ARROGANZA

I
l mancato rispetto della nor­
mativa in vigore ed il totale 
arbitrio della Giunta 
Comunale di Cortona, sem­

brano emergere anche dalle 
commissioni nominate per 2 
concorsi pubblici già espletati, 
relativi rispettivamente alla 
copertura di 1 posto per vigile 
urbano e 2 posti di autista 
mezzi pesanti. Per quanto 
riguarda la Commissione di 
Vigile Urbano, la Giunta 
Comunale avrebbe palesemente 
violato l'art. 9  della Legge 487 
che prevede tra l'altro la presen­
za di una donna nelle commis­
sioni, e negli atti deliberativi 
avrebbe violato la legge 241 art. 
3 in quanto non motiva la deci­
sione adottata, fra  le quali il 
motivo che ha indotto l'ammini­
strazione a sostituire l'unico 
dirigente donna di ruolo, sebbe­
ne collocata a riposo dopo la sua 
nomina, poteva essere per legge 
riconfermata. E' risaputo che 
alcuni conconenti hanno fatto 
ricorso al TAR della Toscana, ma 
qiwllo a cui tengono di più i cit­
tadini, è di sapere se ancora 
mimmo in uno stato di diritto e 
quindi Tauspicio che qualora 
vengano accertate le violazioni 
di legge, i cittadini possano 
avere soddisfazione in tempi 
rapidi. Il Movimento Italiano 
Democratico ed il Centro 
Democratico Unito da diverso 
tempo denunciano pubblica­
mente queste situazioni e lo 
fanno perché purtroppo molto 
spesso le cose che vengono 
discusse in Consiglio Comunale 
rimangono nel chiuso di quelle 
quattro mura, lasciando il citta­
dino nella più completa igno­
ranza.

Per quanto riguarda il 
secondo concorso quello di 2 
posti per autista mezzi pesanti, 
l'Assessore al Personale, rispon­
dendo ad una interrogazione, 
presentata in Consiglio Comu­
nale il 24/4/97, con cui si chie­
deva anche in questo caso non 
fosse stata nominata una 
donna, dichiarava che l'assenza 
di una donna era dovuta alla 
penuria di trovarne una in pos­
sesso di patente D pubblica e 
CAl̂ .

A parte il fatto che bastava 
chiederene Telenco alTufficio 
patenti della Prefettura, delle 
donne con quei requisiti se ne 
trovavano, oppure cosa più sem­
plice bastava chiedere delle auti­
ste alTATAM di Arezzo ed avreb­
bero risolto così anche il proble­
ma del Presidente della commis­
sione stessa. I cittadini possono 
constatare, come le scuse 
dell'Assessore siano infantili e 
non reggano nemmeno di fronte

alle obiezioni più elementari. Le 
ragioni per cui siano passati 
questi provvedimenti in Giunta, 
che violano le pari opportunità, 
con due donne presenti nella 
stessa di cui unu è Vice-Sindaco, 
ci sono ancora sconosciute.

Evidentemente c'è chi 
predica bene e razzola male, ed 
allora il MID ed il CDU, promet­
tono alla cittadinanza di fa r  
totalmente luce su quanto sta 
succedendo a Cortona, nelTinte- 
resse dei disocaipati che vedono 
agire questa amministrazione 
con totale libero arbitrio. Il

Movimento Democratico 
Italiano ed il Centro 
Democratico Unito vogliono 
denunciare a tutta l'opinione 
pubblica, come questa ammini­
strazione usi il potere, con spa­
valderia ed arroganza non sen­
tendosi sottoposta nemmeno al 
giudizio dei cittadini in un 
momento in cui la trasparenza, 
la correttezza e l'equità dell'a­
zione amministrativa dovrebbe 
imperare.

M.I.D. - Donano Simeoni 
CDU - Claudio Bucaletti

Comunicato stampa del M.I.D.

ACORTONAANCORAACQUAMAKRONE

Francamente non ci aspetta­
vamo che la colpa fosse 
delle pompe, come emerge, 
in sintesi, nell'aiticolo della 

Cortona Sviluppo apparso sul i 
Corriere di Arezzo a giustificazione 
dell’acqua sporca.

Ci lascia perplessi il candore 
disarmante con cui si fanno certe 
aifennazioni poiché, anche se l’ac­
qua sporca fosse dovuta alla moti­
vazione addotta (ma non lo cre­
diamo visto il perdurare della 
situazione) è rimarchevole la pro­
fessionalità che si dimostra e con 
cui si giustifica l’evento: si immette 
tranquillamente nel pubblico 
acquedotto - melma aspirata dalle 
pompe nuove - senza perlomeno 
controllare ciò che viene introdot­
to nella rete idrica e senza, se 
capita un inconveniente, sospen­
dere perlomeno l’erogazione?

In considerazione della situa­
zione che si è venuta a creare si 
ritiene che la responsabilità politi­
ca comunque ricada suH’Ammi- 
nistrazione Comunale, in qiumto 
non è la prima volta che puntiiimo 
l’indice sulla scelta fatta al fine di 
attribuire iiUa Cortona Sviluppo la 
gestione dell’acquedotto che è 
stata fatta senza valutare l’effettiva 
capacità tecnica dell’Azienda né 
l’esperienza professionale nel set­
tore.

Sarebbe forse stato opportuno

che FArnministrazione avesse svol­
to una gara d’appalto tra Ditte o 
Società esperte nel ramo, trattan­
dosi di un servizio primario rivolto 
al Cittadino. In ogni caso l’evento 
manifestatosi non è episodico e 
palesando l’intenzione di investire 
ben sette miliardi per innovare le 
tubature in pratica ci si sconfessa 
da soli, dopo aver incolpato le 
pompe. Come al solito si parla di 
grandi investimenti e progetti per 
nascondere i reali problemi, 
quando sarebbe stato sufficiente 
investire poche centinaia di milio­
ni ogni anno sulla rete esistente.

In merito ai danni subiti dagli 
utenti si rammenta che la Suprema 
Corte di Cassazione ha emesso, nel 
giugno scorso, una sentenza che 
impone il risarcimento dei danni 
al Cittadino a cui è stata erogata 
acqua sporca.

Infine ringraziamo i numerosi 
cittadini che ci hanno contattato in 
merito al problema rispondendo 
al nostro appello: ciò è sintomo 
che i nostri interventi sono di inte­
resse generale e che il singolo 
Cittadino si rende consapevole del 
proprio ruolo e, soprattutto, 
comincia ad avere meno timore di 
“esporsi” manifestando la propria 
opinione.

Movimento Italiano Demoaatico 
Il Segretario Prov. le 

Francesco Cappelletti

PAGINA APERTA 
ALLE FORZE POLITICHE
Lo abbiamo già scritto altre volte ma riteniamo doveroso ripeterlo 

per evitare che qualcuno possa fraintendere l’utilizzo di questa pagi­
na. Da qualche numero pubblichiamo comunicati stampa del MID e 
del CDU su problemi pressanti della nostra realtà cortonese.

Questa pagina, quasi sempre destinata a problemi politici visti 
dall’ottica di movimenti e di partiti, può essere utilizzata da tutte le 
forze politiche e partitiche del ìiostro territorio su problematiche 
locali. Il silenzio degli altri ovviamente dà più spazio a chi invia per 
iscritto le proprie opinioni.

I
o non vivo a Cortona, anche se è una città che amo e che cono­
sco molto bene. Quindi mi trovo un po' in imbarazzo a entrare 
in "casa d'altri" e anziché parlare di quant'è bello il panorama 
dalle loro finestre e di com'è buona l'aria che si respira qui, 

dover dire che però, anche questa città dal cielo cristallino e terso è 
stata un po' oscurata da qualche nuvola di inquinamento.

Sto parlando della giornata dedicata alla festa  di Alleanza 
Nazionale a proposito della quale non ho alcuna intenzione di 
prendere delle posizioni e non avrei comunque il diritto di farlo, 
ma c'è qualcosa che va detto:

Io non sono un'ambientalista, un'animalista, una verde, ma 
ho provato ribrezzo e un po' di vergogna di fronte a quella MOSTRA 
DELL'ANIMALE IMBALSAMATO che per fortuna era solo la collezione 
privata di un signore di Terontola; vivamente si pregava di non 
toccare e semmai di "lasciare un'offerta". Mamma mia che schifai 

Cortona è un Paradiso, un posto dove, se si viene una volta, è 
impossibile non tornare. Attorno a queste mura di tanti secoli fa  la 
natura è riuscita ad averla vinta e fa r  mettere cartelli con scritto 
Divieto di Caccia; la gente qui ama gli animali, le creature vive, e 
ci sono sempre più persone addirittura vegetariane. Nelle altre città 
intanto si stanno chiudendo i giardini zoologici perché ormai 
anche i bambini sanno che gli animali in gabbia sono una cosa 
triste. E qui, che ci tocca vedere? La mostra degli animali imbalsa­
mati!

Come se fosse una cosa bella mettere in piedi su un paletto 
metallico piccole creature che un tempo erano vita e oggi sono 
peluches dal pelo vero, soprammobili, testimoni di violazione della 
natura, per non dire violenza. E tra gli scoiattoli, le volpi, gli 
splendidi fagiani e pavoni dai colori irripetibili, a quella mostra 
erano esposte iguane, varani, vipere e serpenti. Animali tutto 
sommato non proprio carini da guardare o da accarezzare! Tutto 
ciò mi ha fatto rimanere un po' male, e non solo a me, ma a molte 
persone con cui mi capitava di scambiare parole in piazza.
Credo che in una città come Cortona, che ospita stranieri amanti 
dell'arte, che vanta tesori preziosi di storia, di cultura, di bellezza, 
e soprattutto con una natura che noi abitanti di città inquinate e 
poco sane possiamo solo sognare e desiderare raggiungere, tutto 
ciò sia abbastanza poco costruttivo, di cattivo esempio.

Purtroppo non é tutto qui.
Spiacevole è anche vedere che si ripete il buon costume di 

"radunare" ragazzini di tredici, quattordici anni, dopo averli tolti 
dalla loro brava partita di pallone, o dai compiti di scuola, per 
metterli a vendere magliette con scritte tipo: "Duri e incazzati", 
"L'eterìiità del Mito si incarna nella Lotta", "Wanted only Dead" 
sulla faccia di Che Guevara, (magari non gliel'hanno detto che è 
già morto da tempo), "le Radici profonde non gelano mai" (quali 
radici?), "Vincere" sotto la faccia del Duce; e poi, accanto alla barac- 
chetta sotto le cui tende ipoveri ragazzi ipoveri ragazzi si sono dedi­
cati per quattro o cinque giorni a questa nuova forma di volontaria­
to, l'immancabile macchina nera stile "Balilla", tirata a lucido ed 
esposta all'ammirazione dei nostalgici, gli stessi che magari amano le 
cose imbalsamate.

La strumentalizzazione purtroppo non muore mai, e senza distin­
zione di parte. Non sarebbe stato meglio essere andati prima nelle 
scuole di questi cinque o sei o dieci ragazzi, e aver fatto una proie­
zione collettiva di Roma città aperta? I  ragazzi sono intelligenti, 
avrebbero capito anche un film  che per alcuni adulti potrebbe risul­
tare "difficile".

Mi dispiace se ho usato un tono polemico, qualcuno me ne vorrà 
perché ho dovuto dire la mia, magari ho anche "preso posizioni". Ma 
per fortuna ci sono ancora giornali che ne danno la possibilità. Credo 
che se ci guardassimo un po' intorno, soprattutto chi come me è 
ancora giovane e magari malato di ingenuità storico-ideologica, ver­
rebbe a tutti una gran voglia di parlare con sincerità, di "dire la pro­
pria", e questo già sarebbe un bel passo avanti. Anna Cherubini

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURIM MIRO & G

.n.e.

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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INTERVISTA ALL’ON. PIERO MELOGRANI, UN CORTONESE DI ADOZIONE

ché alcuni amici hanno acquistato 
una casa nel cortonese, e noi, 
entusiasti del posto, li abbiamo 
seguiti. Una buona casuabtà per­
ché abbiamo trovato un posto 
splendido nel quale viviamo.

Da quanti anni abita qui a 
Cortona?

Diciamo dal 1989.
Lei è professore universi­

tario a Perugia, ed oggi è pre­
stato alla politica.

A me piace molto insegnare 
perché è un sistema per imparare. 
Dovendo fare lezione ai ragazzi 
bisogna spiegare le cose in termini 
estremamente sempbci e chiari, 
ma per esprimersi con termini 
sempbci e cibari, occorre aver stu­
diato molto, ma molto, molto 
bene Targomento di cui si parla. 
Fare lezione è uno stimolo per 
approfondire gli argomenti per 
poi spiegarti agli studenti. Inoltre 
ciò che mi piace delle lezioni è il 
costante contatto che b professore 
ha con i giovani. Per ogni anno 
che insegno, io ho un amto di più, 
loro sono sempre femb a vent’an- 
n i .

Questo impegno politico 
come è nato? Che cosa ha 
determinato questa sua scelta 
e adesione a Forza Italia?

E’ nato casualmente anche 
questo. Silvio Berlusconi voleva 
chiamare a candidarsi un certo 
numero di personalità della cultu­
ra, intanto perché pensava che 
uonbib di culura poterssero esse­
re utili alla lotta politica, e poi per­
ché, essendo stato accusato 0 cen­
tro destra di non avere dalla sua 
parte gli intellettuali che sarebbero 
invece stati tutti di sinistra, con la 
nostra presenza intendeva confuta­
re questo assunto. Così un giorno 
Berlusconi chiamò un gruppo di 
professori, ben più nutrito di 
quanti poi ci siamo candidati; 
abbiamo aderito in cinque Lucio 
Colletti, Marcello Pera, Saverio 
Vertone, Giorgio Rebuffa ed io. A 
questa riunione ci disse “il tempo 
stringe e devo predisporre le liste. 
Manca poco alla consultazione 
elettorale, datemi una mano per­
ché è impoiTante la vostra presen­
za, serve a legittimare questo Polo 
di centro destra”.

A me è sembrato giusto aderi­
re perché questo nuovo movimen­
to politico era in linea con le mie 
idee liberati. Questo incontro con 
Berlusconi mi ha fatto balenare la 
possibilità di realizzai^ in Italia un 
nuovo partito liberale, non di etite, 
ma di m assa, come dovrebbe 
essere Forza Italia. Se mi ritiro - 
mi sono detto - tradisco il mio 
convincim ento in terio re  più 
profondo. A quell’epoca, nel 
1994, ero  ancora  residente a 
Roma centro e avevo votato per 
Berlusconi. Nel 1996 accettai di 
candidarmi a Torino.

Forza Italia, come movi­
mento di massa, a suo giudi­
zio ha realizzato questo 
obiettivo? Che cosa deve tiare 
eventualmente per centrarlo 
ancora di più?

Non l’ha completamente rea­
lizzato, è a metà del guado. Non è 
facile questo obiettivo perché a 
parole quasi tutti si dichiarano 
liberati, ma poi nei fatti, per esse­
re liberali, occorre necessaria­
mente essere più coraggiosi di 
quanto invece la grande m i n o ­
ranza degli italiani non sia. Io 
spero sempre che Forza Italia rie­
sca a realizzare questo progetto, 
come spero di essere anche io un 
liberale compiuto. Non è facile 
essere un liberale perché possia­
mo avere tendenza all’isolamen­
to, alTintolleranza, ad atteggia­
menti un po’ autoritari, paternali­
stici, non liberali insomma.

Questa sua esperienza di 
docente cosa le ha portato 
come “valore aggiunto” in 
questa attuale esperienza 
politica?

Mi porterebbe a questa con­
clusione: sarebbe molto utile che 
tutte le forze politiche facessero 
molto di più di quanto non abbia­
no ancora fatto, che realizzassero 
veramente la storia di se stesse. 
Tlitti i partiti guardano sempre al 
presente, qualche volta pensano al 
futuro, mai tornano tiidietro, per­
ché tornare indietro spesso non 
conviene e non è utile. Perché 
aflànnarsi anche dolorosamente a 
fare autocritica? Sono invece ani- 
vato alla conclusione che sia utile 
questo affamio. E’ utile per capire 
come si è arrivati a questa grave 
situazione italiana. Ciascuna forza 
politica attraverso la conoscenza 
degli errori compiuti può trovare 
le direttive giuste per realizzare 
programmi impoilanti per 0 futu­
ro, e può ottenere una legittima­
zione nei confronti del paese. 
Facciamo un esempio il PDS, che 
è erede del ComuniSmo, ha un 
difetto di legittimazione agli occhi 
del paese forse anche agli occhi 
dell’Europa e del mondo intero. 
Questo difetto di legittimazione lo 
ha portato a nascondersi dietro la 
maschera di Romano Prodi. Ha 
fatto bene? Credo che abbia fatto 
m alissim o. Il PDS ha dovuto 
m ascherarsi perché  non era  
pronto, non era legittimato ad 
assum ersi in p rim a persona  
responsabilità di governo. Perché? 
Perché era  l ’erede del 
ComuniSmo. La sto ria  dei 
Comunisti varrebbe la pena di 
riscriverla, perché se fosse fatta in 
profondità li legittimerebbe; ma 
questo vale per tutti, vale anche 
per Rifondazione che dovrebbe 
liberarsi del suo passato e non 
chiam arsi più neppure più 
Rifondazione Comunista, perché è

un assurdo; vale per A.N. nella 
misura in cui Alleanza Niizionale è 
anche erede del Fascismo; vale 
per i piccoli partiti Repubblicano 
e Liberale che sono rimasti sem­
pre gruppi elitari, quattro gatti in 
una società dove contano soltanto 
le masse. Ecco, se tutte queste 
forze politiche facessero questa 
operazione di storia di se stesse, il 
paese ne trarrebbe giovamento. 
Venire a conoscenza dei loro erro­

adottai'e un compoilamento libe­
rale. A me non impoiti se ieri una 
persona è stata fascista, comuni­
sta, troLskista, Fimpoitante, se lui 
oggi è sincero, che sappia batteri 
per una democrazia di tipo libeni- 
le e moderna.

Questo anno e mezzo di 
legislatura che sensazione le 
ha lasciato?

E’ difficile considerarla del 
tutto positiva intanto perché le

PIERO MELOGRANI

Per capire l’ Italia dal 1943 a oggi

ri potrebbe far perdere a qualche 
forza politica alcuni consensi, ma 
sarebbe un prezzo che varrebbe la 
pena pipare.

Dall’esterno la gente 
pensa che in Forza Italia 
siano convogliati tanti ex DC, 
tanti ex PSI, gente cioè che 
avrebbe tentato di purificarsi 
e riciclarsi per il nuovo corso 
politico. Lei, che non può 
essere considerato di questo 
gruppo perché la sua espe­
rienza politica nasce nel 
1996, vive a contatto con 
tanta di questa gente. Crede 
sia un giudizio giusto 0 
superficiale?

Non poteva essere diversa- 
mente. Inevitalmente così come gli 
elettori hanno votato oggi per par­
titi diversi da quelli del passato, 
così anche gli eletti 0 i dirigenti 
sono persone che in altri momenti 
hanno militalo in altre fomvazioni 
politiche. Questo è un fenomeno 
scontato. L’importante è che fac­
ciano la storia sincera di se stessi 
e che si sforzino al massimo di

elezioni sono state perdute dal 
centro destra; se avessimo vinto 
forse qualche cosa in più si sareb­
be potuta fare. In secondo luogo 
non sono rimasto molto soddisfat­
to di questa esperienza perché 
purtroppo Fistituzione parlamen­
tare italiana, così come è organiz­
zata è arcaica, determina un gros­
so speqtero di tempo e lo sanno 
tutti, ed io spero proprio perché 
lo sanno tutti, che qualche cosa si 
faccia per renderla più snella e 
moderna. Così mi .stanca enonne- 
mente, mi crea sfiducia, tensione. 
Si va fi e si rischia di non conclu­
dere molto. Il Parlam ento ha

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI
ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

molto meno potere di (iiuuito la 
gente possa pensai’e. Si dice che il 
Governo sia un potere estH:utivo e 
che le leggi vengano fatte dal 
Parlamento. Non è più vero. 11 
potere di legifeim' oggi è demiui- 
diito al Governo. Bisogna intene- 
nire con estrema rapidità sulla 
realtà con leggi nuove. Perciò il 
Governo si fa delt^gare, opera con 
immediatezza e al Parlamento è 
rimasta solo una funzione di con­
trollo. Il potere t m ’utivo e legisla­
tivo si sono unificati nel Governo. 
M deputati è limiLsto iiuasi soltan­
to un potere di controllo, se* lavo­
rassero bene, sarebbe molto, il 
Itroblema è che non ci riescono.

Crede che la Bicamerale 
possa produrre qualcosa di 
buono?

Per la Bicamerale abbiamo 
votato due volte, la prim a ho 
espresso voto contrario, la sc*con- 
da volta mi sono astenuto. 
Dunque non ho mai votato a favo­
re. La Bicamerale si è occupata 
troppo della riorganizzazione tex:- 
nica del potere: presidenzialismo, 
semipresidenz.i;ilismo, ])remiera- 
to, cancellierato e via di seguito 
senza capire la stretta connessio­
ne tra ogni lifonna costituzionale 
e la realtà del paese che deve al 
più presto ridurre il peso dello 
Stato, il peso della sua burocraziii, 
il peso del fisco. Le porto  un 
esempio: Federalismo. Fino a che 
c'è una burocrazia così forte, il 
Federalismo rischia di essere una 
riproduzione di burocrazia: così 
com e si vorrebbe oggi il 
Federalism o determ inerebbe 
un'accrescimento di spese buro­
cratiche; invece deve c>ssere con­
cepito come una riduzione di 
spesa. Rischiamo di avere due 
burocrazie parallele, dello Stato 
centrale e di quello che sarà l'en­
tità Federale. Il Presidenzialismo, 
poi, con tino Stato accentratore, 
come lo è di tradizione quello 
Italiano, può essere  molto 
oppressivo.

Se vogliamo il P residen­
zialismo il progetto ixilitico dovrà 
prevedere un Presidente forte 
nella politica estera, nelle (|uestio- 
ni militari, in altri problemi di 
ca ra tte re  molto generale del 
paese; tutto il resto deve essere 
delc“gato.

Altrimenti rischiamo di crextre 
un dittatore. (E.Luccnle)

HI-FI
|jlBERNA&|||
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=  Campionato Eccellenza .................................... = =

C O R T O N A -C A M U C IA :
V in O raO SO N E L L A G A M D ’ESORDIO

D opo una campagna acquisti che ha visto il Cortona-Camucia 
cedere i suoi pezzi più pregiati e con una rosa ancora da com­
pletare Tesordio al Maestà del sasso contro la formazione pra­
tese della Vaianese presentava non poche insidie. Dopo il pas­

saggio del turno in Coppa la squadra arancione doveva ancora defini­
re schemi e tattiche di gioco anche se in realtà l’accorta partita contro 
la Vaianese ha mostrato una squadra attenta e ben registrata sia a cen­
trocampo che in difesa.

Il nuovo allenatore Colcelli, ha utilizzato la meglio gli uomini a 
disposizione anche se deve lamentare alcune assenze per infortunio e 
il relativo poco tempo avuto a disposizione per amalgamare la squa­
dra secondo il suo gioco. Ottima davvero la gara degli arancioni che 
hanno contrastato con efficacia la squadra ospite accreditata di ottime 
referenze ma che poco ha potuto contro una difesa attenta a comin­
ciare dal p o rtie re  Santucci. Buona nei prim o tem po la  prova di 
entrambe le formazioni ma al 40’ spezzava requilibrio un grande azio­
ne di Lo Basso che uscito dalla sua metà campo dopo aver vinto due 
contrasti andava a tirare dai venti metri e con un bellissimo diagonale 
infilava l ’incolpevole portiere ospite, davvero un gran goal a lungo 
applaudito. Nel secondo tempo ottimo contenim ento del gioco da 
parte dei ragazzi del presidente Tiezzi Santi che contrastavano ottima­
mente efficacemente i pratesi. Gara che è stata giocata con buon ritmo 
ma che alla fine ha premiato giustamente la squadra più determinata 
ed attenta.

A poco dalla fine è giunto il goal della sicurezza con Alunni origi­
nato da un bel calcio di punizione.Vittoria meritata che fa ben sperare 
per il prosieguo del campionato se gli arancioni sapranno mantenere 
umiltà e buon senso tattico: su tutti meritevoli Ciucarelli, Gori e chia­
ramente, Lo basso autore di un goal da incorniciare.

R.F.

E C C E i i - L E N Z A  B
Risultati

G io rn a ta  n. 1
A n te l l a - S a n s o v in o  2 -0  

C e r r e t e s e - F ig l in e  1-1 

C o r to n a -C a m u c .-V a ia n e .s e  2 -0  

D a n te  A r . - S .G im ig n a n o  0 - 0  

L a n c io t to  C . - S .Q i i i r ic o  0 -3  

M .M .S u b b ia n o - C e r t a ld o  2 -1  

P o n ta s s ie v e - N .S .C h iu s i  1-2 

P o p p i - F i r e n z e  O v e s t  0 -2

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2

C e r ta ld o  - P o p p i  

F ig l in e  - A n te l l a  

F i r e n z e  O v e s t  - C e r r e te s e  

N .S .  C h iu s i  - D a n te  A r .

S . Q u i r i c o  d ’O . - P o n ta s s ie v e  
S . G im ig n .  - L a n c in o  C . 

V a ia n e s e  - M .M . S u b b ia n o

,.... IN  C A S A FU O R I R E TI

S Q U A D R A P G V N P V N P F s D R M I PE

S . Q u i r i c o  d ’ O . 3 1 1 X 0 3 1

A n t e l l a 1 “ 1 X X X 2 0

C o r t o n a - C a m u c i a X 1 X X X 2 0

F i r e n z e  O v e s t X 1 1 X X 2 1

M .M . S u b b i a n o 3 1 1 X X 1 0

N .S .  C h i u s i 3 1 1 X X 1 1

C e r r e t e s e 1 1 T 1 X 0 -1

D a n t e  A r . ~T 1 T 0 X X -1
F i g l i n e ~T 1 1 X X X 0

S a n  G i m i g n . u . ~T~T 1 X X X 0

C e r t a l d o 0 1 1 1 2 -1 -1

P o n t a s s i e v e 0 1 T 1 2 -1 -2
P o p p i 0 1 T 0 2 -2 -2

S a ^j v o v i n o 0 1 1 0 2 -2 -1
V a i a n e s e 0 1 1 0 2 -2 X

L a n c i o t t o  C . 0 ~ T 0 3 -3 X

Panifìcio £
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
T E L  612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
T E L  62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

Superturìsmo

A N T O N I O  T A M B U R I N I :
RISULTATI ALTERNANTI NELLE GARE DI PERGUSA E VARANO

D opo la p a u sa  estiva  il 
cam pionato d i Super- 
turismo ha ripreso il via 
con la gara di Pergusa 

del 31 agosto. Sulla pista sicilia­
na già altre volte favorevole al 
p ilo ta  toscano  q u e s t’anno  
Antonio ha incontrato un gior­
nata sfavorevole sia in gara che 
nelle prove riuscendo a strappa­
re so ltan to  un  sesto  p o sto  il 
sabato nella “superpole” e ripe­
ten d o si dom enica  nelle due  
gare: grande g io rn a ta  p e r  
Giovanardi che si è aggiudicate 
en tra m b e le co m p e tizio n i. 
Musica ben diversa invece nella 
gara del 14 settembre a Varano 
d e ’ M elegari p is ta  dove 
Tamburini tra l’altro è istm ttore 
n e i corsi d i g u id a  sicu ra  d i 
Andrea DeAdamich.

Il pilota cortonese ha avuto 
un turno d i prove buonissim o 
tanto che alla fin e  ha strappato 
u m  bellissima Supetpole che gli 
ha permesso di partire in prim a  
fila  nella gara della domenica. 
Gara che purtroppo è stata mar­
toriata dalla pioggia e che ha 
visto f in  dall’in izio  delle sfide 
accesissim e tra  i vari p ilo ti. 
Avvantaggiate dalle condizioni 
clim atiche avverse le d m  Audi 
che con Capello e W endlinger 
che si sono dimostrate davvero 
difiìcili da battere. Già all’inizio 
Tamburini aveva dei problem i 
con De Simone, la lotta vedeva 
fu o ri p ista  il pilota della BMW 
mentre Giovanardi aveva il suo 
ben da fa re  p er  sorpassare il 
p ilo ta  A udi Wendlinger. Colpi 
p ro ib iti tra  i due e alla f in e  
Giovanardi dopo un bellissimo 
duello l ’ha spuntata non senza 
danni alla sua vettura; vittoria 
co m unque d i Capello e 
Tamburini che si è piazzato al 
quarto posto. Gara due ancora 
sotto la pioggia e vicende che 
hanno un fotocopiato quelle di 
gara 1 con Capello p r im o  e 
Giovanardi e Wendlinger a con­
tendersi la seconda piazza anco­
ra con colpi davvero al lim ite del 
regolamento: Tamburini anche 
in gara due si è dovuto accon­
tentare della quarta piazza con 
il motore della sua vettura che 
"mandava” fu m o  neU’abitacolo 
e A ntonio  costretto p er quasi 
tutta la gara ad aprire lo sportel­
lo per poter vedere bene.

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Q u in d i in  so sta n za  due  
quarti posti che viste le vicende 
della gara sono buoni risidtati 
anche se la pole position poteva 
fa r  sperare in qualcosa in più.

L’a p p u n ta m en to  con il 
Superturismo è per il 28 settem ­

bre a Misano ed il 12 ottobre a 
vallelunga, con un campionato 
che ha orna i visto la vittoria di 
N aspetti p ilo ta  BMW m a che 
vede l ’A lfa  Rom eo ancora in  
corsa per il titolo Marche.

Riccardo Fiorenzuoli

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

FUTURE OFFICE s .a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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I l T empo è D enaro.

CON N oi R isparmiate.

banca 
popolare 
dì cortona

r > A L  I S S I  I n  V A . l i z > i  c h i a n a

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT1

Agenzia dì Camucia ^
Via Gramsci, 13-15-Tel.0575/630323-324-Telefax62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

*1=
banca  

popolare 
di cortona

^  tondau  nel

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Casliglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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